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1. STORIA

II. ORGANIZZAZIONE - Patrocinio scienhﬁco, sede di r1cerca,
sede amministrativa; f1nanz1ament1, col-

laborazione.

111, ATTIVITA - " Catalogo delle collezioni di manoscritti; arch1
: vio fotografico; ‘storia dei manoscritti; catalo
go dei testi copti letterari; ricostruzione de]
la biblioteca del Monastero Bianco; b1b11ograf1a
della Tetteratura copta; pubblicazioni; destina-
tari dell' impresa e diffusione delle notizie.

IV, PROGRAMMI PER IL FUTURO - Collaborazioni internazionali;
pubblicazioni col sistema MICROFICHE.

ENGLISH VERSION -

1. HISTORY
11, ORGANIZATION - -Sponsors; research center; administration;

support; collaboration project.

111 ACTIVITIES ~ Catalogue of manuscript collections; photograiz-
" phic archive; history of the manuscripts; ca-
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CORPUS DEI MANOSCRITTI COPTI LETTERARI

Centro internazionale per gli studi sui manoscritti e sulla letteratura
in lingua copta, patrocinato dall'ISTITUTO LOMBARDO, Accademia di Scien
ze e Lettere, aderente alla Unione Accad_emic'a Nazionale.

1. STORIA

1. L'impresa & nata nel 19€|8 con fini essenzlalmente limitati alla rice
stituzione dei codici copti provenienti dalla biblioteca del Monastero
Bianco, smembratie dispersi nelle raccolte d'Egitto, Europa ed America;
oltre che alle ricerche sulle opere in essi conservate (cf. sotto).

"~ Nel corso delle ricerche bibliografiche e codicologiche 1l raggio di in-
teresse e d'azione sie ampliato, finoa comprendere tutta la letteratura
copta edi manoscritti che latramandano (risalentl ad unperiodo cdmpreso '
fra il IV edil XII secJd. Sonc stati percid costituiti archividi notizie
e di fotografie di manoscritti che per la loro ampiezza e la loro unicita
sono stati giudicati di interesse e di utilitd internazionali.

L.'impresa ha potuto giovarsi via via della collaborazione (s diverso ti
tolo e per motivi scientifici o praticildei seguenti organismi:Istituto
. di Papirologia dell'Universitd degli Studi di Milano; Istituto di Studi
del Vieino Oriente dell'Universitd degli Studi di Roma; Centro di Studi -
per la Civiltd Fenicia e Punica del Consiglio Nazionale delle Ricerehe;
Istituto per 1l'Oriente (Roma). '

I contributi finanziari sono stati elargiti per la quasi totalita dal
‘Consiglio Nazionale delle Ricerche, Cnr_nitato per le Scienze Storiche,
Filosofiche e Filologiche. ' ' -

_Attualmente il l'avoro si svolge secondo le sepguenti direttrici:studio
e catalogazionedelle collezioni (biblioteche etc.) di manoscrittl copti
e relativa bibliografia; raccolta e archiviazione ragionata delle ripro
duzioni fotografiche dei manoscritti; raccolta ed archiviazione delle
notizie e della blbllografla relativa alla letteratura copta, edizioni
di testi copti; ricostruzione ed edizione dei ‘codlet del Monastero Bien’
co; diffusione della conoscenza dei manoscritti tramite il sistema’ m___
erofiches.

2. L'impresa & stata raccomandata dall'Association Internationaledes
Papyrologues (risoluzione votataal Congressodi Oxford, 31 luglio 1874:

"The XIVth International Congress of Papyrologists regards the collection
- of photographs of papyrus and parchment manuscripts of coptic texts being
assembled under prof. Tito Orlandi as of-the firet importance for the
study of Coptic, and desires that the work may continue"); e dalla Inter



naticnal Association for Coptic Studies (risoluzione votata al Congres
so del Cairo, 17 dicembre 1976:"The I.A.C.S. acknowledges the importance
and value of the microfilm collection of Coptie literary manuseripts of
the Istituto di Studi del Vieino Oriente of the University of Rome under
the supervision of prof. Tito Orlandi. It recommends that it be supple
mented to become a complete microfilm collection of Coptic manuscripts’)

Nel 19878 1'Istituto Lombardo, Accademia di Scienze e Lettere (aderente
alla Unione Accademica Nazionalelha posto l'impresa sottoi suoi auspici.
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11. ORGANIZZAZIONE

Patrocinio_scientifico: -Istituto Lombardo, Accademia di Scienze e Lette
re, aderente alla Unione Accademica Nazionale, affiliata alla Union Aca
démigue Internationale.

-Istituto per 1°' Drlehte. Roma.

Sede di rtcerca Istituto di Studi del Vicino Orlente dell'Universita di
Roma, via Palestro 63, 00185 Roma.

Sedé_gmmmn}stratzqg Istituto perl’ Drlente viaCaroncini 19, 00197 Roma.

Ftnanzzamentz
per le Scienze Storiche, Filosofiche e Filologiche. +
Servizi e facilitazioni sono concessi dall'Istituto di Studi del Vicino
Oriente.

Collaborazione in corsc con 1'Istitute for Antiquity and Christlanity,
(Claremont, California; direttore James M. Robinson) per 1l progetto bi-
laterale: "Studio letterario e sistemazione dei manoscritti monastici
copti (Italia) - Studio dell'ambiente monastice dell’ Egitto cristianag,
Nag Hammadi pro;ect (U.S.A)". '

concessi dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, Comitato

- . . N

[DIREZIONE] (prof. Tito Orlandi)

ARCHIVIO

ARCHIVIO ' . AGGIORNAMENTO PRODUZIONE
FOTOGRAFICO DATI | BIBLIOGRAFICO L PUBBLICAZIONI

(dr. P.Eleuteri) (dr. P.Micoli) (dr. A.Campagnano)
Acquisizione . Catalogo Bibliografia Edizione e tra
fotografie " callezioni copta su schede duzione di testi

o | copti
Elaborazione Identificazione Spoglio pubblica L
fotografie contenuto dei ‘ziani nuove Rassegna di”étudi

' manoscritti . copti(semestrale

Ordinamento , ' Acquisizione su Vetera Christia
secondo di- Ricerca bibliogra pubblicazioni norum) :
versi criteri fica (edizioni, (biblioteca) .

studi)

Riunificazione
manoscritti
smembrati

Riproduzioni su
microfiches



I11. ATTIVITA

1. Catalogo delle colleziont di manoseritti. Esso comprende: a) iista di
tutte lecollezioni conosciute nel mondo, che posseggono manoscritti copti
di qualsiasi genere (bilbioteche, musei, raccolte prlvate] con le seguenti
notizie: ubicazione; indirizzo; principali responsabili; possibilita di
ottenere riproduzioni; bibliografia. b) Lista dei manoscritti contenuti in
ogni collezione, cun le seguenti notizie: materiale; numero di fogli o

frammentl; datazione dialetto; identif10621onedel cantenuto, bibliografia

(edizioni).

Sono state finora identificate 103 collezjioni. Per ognuna di esse & in via
di completamento 1'inventario ragionato di tutti i manoscrittli conservati,
secondo i1 criteri sopra enunciati. Si 2 data la precedenza ai manoscritti
saidici, ad eccezione del biblici, a causa della maggior_attenziohe che
gssi hanno gid ricevuto. Un problema a parte & posto dai manoscritti litur
gici e dagli ostraka.

2. Archivio fotografico. Esso comprende: a) negativi "originali” archiviati
in contenitori "singoli” (= una foto per ogni contenitore) nel caso si
tratti di frammenti; ovvero in rullini (tipo microfilm) nel caso si tratti
di codici interi. L'archivio possiede attualmente circa 15.000 fotogrammi
originali" nel formato 35 mm. Essi sono stati forniti direttamente dalle
biblioteche che hanno 1'apposito servizio; ovvero sono stati eseguiti sul
. posto da ricercatori dell'impresa (Torino, Museo Egizio: sono stati anche
riordinati i manoscritti; Dublin, Chester Beatty Library; Cairo, Museo Cop
to). Desideriamo ringraziare le autoritd delle collezicni per la loro col
laborazions. A causa dl questa varietd di acquisizioni la qualita delle
riproduzioni 2 assai dlseguale; un rimedio a cid & previsto nel progetto
descritto al cap.IV, 1 e relativo allegato. b) Cople di tali aoriginali per
1'uso della ricerca normale. c) Stampe del negativi in due copie: una te
nuta in ordine di collezione, una in ordine logico a seconda delle varie
esigenze (ricostruzione dei manoscritti etc.). '

3. Stortia dei manocgeritti. Ls notizie sulla storia dei manoscritti sono
schedate secondo questi criteri: luogo di provenienza in Egitto; possessori
temporanei dei manoscritti, con le eventuali vicissitudini inqontrate dai
-manoscritti; luogo attuale di conservazione (cf.cap.IlI,1). '
"E' noto infatti come, per valutare appienc il valore di un manoscritto e
-del suo contenuto, sia necessario tener conto della sua provenienza; e per
ricostruire quest'ultima occorre conoscere la storia del manoscritto.
"Incltre, poiche i manoscritti erano generalmente conservati nelle biblio
teche monastiche, questi dati sono indispensabili per ricostruire la storia
del monasteri copti e la loro cultura nei secc. V-X. Questo aspetto della
ricerca & particolarmente curato, in relazione al progetto svolto in col
laborazione con 1' Istitute for Antiquity and Christianity di Claremont
(cf. sopra, cap.II), ed ha dato finora risultati relativi al Monastero
pacomiaho di Pbou. ( dove sono condotti scavi dall'équipe americana: cf.
Robinson-Van Elderen, The IInd Season of the Nag Hammadi Excavation ,
"Newsletter Amer.Res. Center in Egypt" 99/100, 1377, 36-54); al Monastero
di s. Mercurio presso Edfu ed al Monastero di Tin [Abydos]
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4. Catalogo det testi letterari copti. E' la schedatura completa delle
opere della letteratura copta per ordine d'autore e/o di titolo, con indi
cazione dellabibliografia relativa ad ogni 51ngola opera: edizioni, tradu'
zioni e studi. E' anche data notizia di tutti i manoscritti noti che traman
dano una certa opera, o parti di essa. Sono catalogate non solo le opere
edite, ma anche quelle inedite.

5. Ricostruzione della bzbltoteca del Monastero Bzanco Questa biblloteca
& stata il centro della cultura copta nei secc. VII-X. Essa possedeva un
gran numerc di manoscritti della letteratura copta monastica ed ecclesia
stica, ed era enormemente pill ricca delle altre che cgnosciamo. '

La caratteristica della biblioteca & data dal fatto che tutti i suoi mang
scritti sono stati a suoc tempo smembrati, ed 1 frammenti sonoc sparsi in
tutte. le principali raccolte di manoscritti COptl d'Egitto, Europa ed Ame
rica. Questi frammenti sono stati - per glanto & possibile - rintracciati

. ed acquisiti fotograficamente. Si & quindi proceduto a riconoscere i fram
menti complementari dei singoli codici e ad individucre le opere contenute.

Una copiadelle fotografie del singoli frammentl ¢ stata ‘quindi archiviata
secondu la loro appartenenza ai codici, per rendere pid agevole il lavoro

dell‘'ulteriore ricercadi frammenti. Per ogni frammento, e per ogni codice,

sono catalogate le notizie relative alla pubblicazione ed agli studi che_
lo concernono

6. szlzogra ia della letteratura copta. a] Si procede alla schedatura di
tutte le pubblicazioni relative alla letteratura copta, unificando le esi
stenti bibliografie di Kammerer (fino al 1945), Simon-Quecke-Du Bourguet
.{annuale dal 1946 in avanti), Biedenkupf {annuale dal 1968 in avanti],
Scholer [gnost1clsmo, 1948-1969; pol annuale), integrandole con altre in
dicazioni. La bibliografia & tenuta costantemente aggiornata. b) Vengono
acquisite {nei limiti del possibile) tutte le pubblicazioni rilevanti, anche
sotto forma di fotocopie e microfiches, in modo da disporre di una biblio "
teca specializzata per le ricerche sui manoscritti e sulla letteratura
copta. ‘ '

7. Pubbliecazioni. a] Edizioni di testi c0pti nella apposita "serie topta”
dellacollana"Testl g documenti per lo studio dell’ antichita" (Cisalpino,
Milano] a cura di vari collaboratori: Storia della Chiesa di Alessandria;
Ciriilo, Encomicdi Atanasio; Vita di Atanasio; Giovanni di Shunn, Encomio
di Marco evangelista; Vite dei monaci Phif e Longino; Passione e miracoll
di s. Mercurio:; Vita di Giovanni Crisostomo; 2 Encomi dei m. Vegliardi
dell'Apel.; Fustaziodi Tracia, Encomio di Michele arc.; dossier copto del
~martire Psote. : _
In preparazione: Campagnano, Omelie attribuite a Cirillo di Gerusalemme;
Omelie attribuite ad Evodio di Antiochia-Roma. -
Orlandi-Pearson-Drake, Storia di Eudossia e della Croce. -
Wisse, Catechesi di Liberio (con studio dei cataloghi scenutiani). -
Orlandi-Quecke-DeVoglié, Lnediti pacomiani da Dublino. -
b) Rassegna di studi copti (semestrale), suVetera Christienorum. Rassegna
degll articoli sulla letteratura copta e in generale su tutta la civiltd
copta, conriassunto del contenuto, osservazioni e integrazioni. - I libri
pii importanti vengono generalmente annunciati e recensiti sulla Rivista
degli Studi Orientali, della Scuola Orientale della Facolta di Lettere.
"Universita di Roma. :
c) Notizie riguardanti le collezionl studiate (catalughi etc.) sono state
pubblicate sotto forma di articcll su "Le Muséon”.




8. Destinatari dell'impresa e diffusione delle notizie. 1 dati archiviati
non siritengono proprieta ed uso esclusivo dei collaboratori dell'impresa,
ma adisposizione di tutti gli studiosi interessati (sia pure a ragionevoli
condizioni, consuete nella prassi diquesti studi - e comungue interpretate

assai largamente; ovvero dettate dalle norme esplicitamente poste dalle
autoritd proprietarie deil manoscritti, per quanto 1li riguarda). I destina

tari dell’ impresa sono in primo luogo gli studiosi di letteratura copta;
gli editori di testi copti che desiderano conoscere quali manoscritti di
una data opera esistono; gli studiosi che intendono verificare testi gia
editi o che cercano frammenti complementari ad altri gla conosciuti. I dati
ed il materiale sono stati percid sempre megsi a disposizione degli studiosi.
I modi con cui si & proceduto finora sono stati i seguenti: -

a) visite personali nella sede degli archivi, purtrOppd limitate dalla ca
renza di spazio e di struttute materiali, che si spera possano essere sy
perate 1in un prossimo futuro. Gli archivi hanno in passato ospitato, con

grande piacere, (fra gli altri) 1 proff. Kuhn (Durham, Inghilterral, Lafon
taine (Louvain, Belgio); Kaestli(Gengve, Svizzera); Miss McVey (Washington).

b) Cantatti gpistolari. Ricorderemo in particolare le ricerche dei proff.
Wisse (Mc Master Univ., Canadal), Young (BrandeisUniv., U.S.A.)}, Shisha
Halévy (Gerusalemme); del p. Devos (Bollandista, Bruxelles) e del dr. R.G.
Cogquin del CNRS (Parigil.

£' da sottolineare il fatto che generalments il rapporto tra 1’ impresa e
gli studiosi non rimane a senso unico, ma diventa uno scambio di informa
zioni e dunque unacdllaborazione scientifica. L'impresa tiene a riconoscere
il contributo eche ad essa hanno pDrtato gli studiosi sopra menzionati, e a
ringraziarili per questo.
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IV, PROGRAMMI PER IL FUTURO

- 1. Raccolta di riproduzioni al massimo livello tecnico possibile di tutti
i manoscritti copti, compresiquelli giad inclusi nell’archivio fotografico
esistente, ed estendendo il campo anche ai manoscritti di tipo documentario.

2. Inserimento degli archivi dei dati in computer e loro trattamento mec

canizzato, ondepoter effettuare inchieste anche su larga scala su domanhda

di singoli studiosi, ed inoltre di poter diffonders periodicamente i dati

ordinati secondo criteri variati.

N.B. - I programmi 1 e 2 sono oggetto di un programma dettagliato, studia
to dal Corpus e dal prof. B. Layton (Yale Univ.), per il quale si
spera di ottenere una collaborazione internazionale. Il progetto
viene inviato a richiesta.

3. Collaboraztioni internasztonalt. :

a) Nel corso del 1979 verrd effettuata una ricerca nelle collezioni della
Germania al fine di raccogliere sul posto dati che non siano disponibili
in pubblicazioni esistenti. La ricerca & effettuata in collaborazione col
Consejo Superior de Investigaciones Cientificas (Madrid), ‘tramite il prof.
Gonzalo Arandadell'Universitd di Navarra (Pamplona), e in cohtatto con la
Verzeichnis der Orientalischen Handschriften in Deutschland. :

b) E'in corso didefinizione una collaborazione riguardante l'acquisizione
di fotografiee laloro diffusione conl'Istitut de Recherches et d'Histoire
des Textes (Paris), tramite il C.N.R. ed il C.N.R.S. (Paris). A

c) E'in . studio una collaborazione con il progetto dell'American Center of
the International Photographic Archive of Papyri (dir. prof G.M. Browne,
Illinois). '
d) Ci si propone di instaurare anche una collabgrazione con il progetto
dell'International Papyrological Archive, tramite 1'Association Internatig
rale des Papyrolcgues.

Ogni altra proposta di collaborazione sara presa inconsiderazione can favo
ed interesse. )

4. Pubblicazioni col sistema MICROFICHES. Sono attualmente in fase di stu
dio tecnico 1 seguenti progetti: .
al} Passaggio su microfiches delle riproduzioni custodite nell'archivio Fo
tografico. Questo sistema consentirebbe una diffusione delle ripruduzioni
rapida ed a costi molto bassi. Naturalmente la diffusione sard sottoposta
alle norme dettate dalle autoritd competenti in materia e depositarie dei
manoscritti in questione. N
b} Pubblicazione su microfiches dei dati bibliografici contenuti negli ar
chivi dei dati. Questosistema consente di avere periodicamente una biblio
grafia aggiornata senza ricorrere asupplementl. che sono di consulta210ne
non comoda né rapida.

c) Pubblicazione sumicrofiches delcatalogo della bibliotgca del Monastero
Bianco (cf. sopra, cap. III, 5). Questo sistema consente di fornire agli
studiosi, oltre alle notizie relative ai codici ed alle traduzioni etc.,
anche le riproduzioni dei relativi manoscritti, senza aggravi di costi,
d) Pubblicazione sumicrofiches del materiale bibliografico acquisito dalla
biblioteca del CORPUS (specialmente articoli ed estratti}, che altrimenti
~ andrebbero ricercati in moltissimi luoghi differenti (riviste, miscellanes
stc.). Anche in questocaso ladiffusione sard sottoposta alle vigenti norme
in materia di copyright. '




5, I1 CORPUS si propone di fornire particolari possibilita in fatto di
spazio e di attrezzature agli studiosi che intendessero compiere celle ri
cerche presso il Corpus stesso. Questo progetto & sottoposto alla possibi
1ita, che si spera di ottenere in un prossimo futurc, di locali pid ampi
41 quelli attualmente occupati. Va da s& che gli studiosi sono gia oggi
benvenuti (come lo sonmo stati in passato; cf. sopra, cap.IlI, 7a), nel 1li

mite delle possibilitd attuaimente concesse dallo spazio.

6. I1 CORPUS si propone di fornire periodicamente notiziari simili a questo,
relativi ai progressi delle ricerche ed alle nuove acquisizioni di materia

'le fotografico.
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" ENGLISH VERSION

3

CORPUS DEI MANOSCRITTI COPTI LETTERARI

Centro internazionale per gli studi sui manoscritti e sulla letteratura
in lingua copta, patrocinato dall'ISTITUTO LOMBARDO, Accademia di Scien
Ze e Lettere, aderente alla Unione Accadermca Nazwna]e.

I. HISTORY

1. The ‘enterprise, whichhas nowbeen called Corpus dei Manoscritti Copti
Letterari, started in1968. Its aim was the reconstruction of the Coptic’
codices coming from the library of the White Monastery in Egypt. which
are dispersed throughout Egypt, Europe and America, and the study of
their contents. During the researches the program was expanded to include
the whole field of Coptic literature and the manuscripts through .which
it is transmitted to us. (They belong to the IVth - XIIth Century). In
the process, unigue archives of data and photographs have been gathered
of which the interest, scope and usefulness'are'widely recognized.

The enterprise has attracted the collaboration (if\differentscientific

and practical ways) of the following Institution:

- Istituto di Papirologia dell'Universitd degli Studi di Milano.

- Istituto di Studi del Vieino Oriente dell'Universitd déglz. Studi di
Roma.

- Centro di Studi per la szlta Fenicia e Punica del Consiglio Nazionale
delle Ricerche.

- Istituto per l'Oriente, Roma.

The financial support has beengranted mostly by the Consiglio Nazionale
delle Ricerche; Comitato per le Scienze Storiche, Filosofiche e Filolo-
giche.

The work is now carriledon inaccordance with these aims: study, research
and cataloguing of the collections of Coptic manuscripts and related
bibliography, acquisitionand proper storage of the photos of manuscripts,
collecting and arrangement of the data on Coptic.literatures and its
‘bibliography. editions, translations and commentaries on Coptic texts,
reconstruction and editing of the codices of the White Monastery, disse
mination of information on the manuscripts.

2. The enterprise hasbeen recommended by the Association Internationale
des Papyrologues (resolution of the Oxford Congress, July 31, 1974: "The
XIVth International Congress of Papyrologists regards the ecollection of
photographs of papyrus and parchment manuscripts of Coptic Texts being
assembled under prof. Tito Orlandi as of the first importance for the
study of Coptic, and desires that the work may comtinue"); andby the
International Association for Coptic Studies‘tresolution of the Cairo
meeting, Dec. 17, 1976:"The I.A.C.S. acknowledges the importance and
value of the microfilm collection of Coptic literary manuscripts of the
Istituto di Studi del Vieino Oriente of the University of Rome under the
supervision of;n%xf Tito Orlandi. It recommends that it be supplemented
~ to become a complete microfilm collectzon of Coptic manuscripts”).




In 1978 the enterprise came under theauspices of the Istituto Lombardo -
‘Accademla di Scienze elettere, aderente all'Unione Accademica Nazionale.

1. ORGANIZATION -

§p gors. Istituto Lombardo - Accademia di Scienze e Lettere, affiliated
with the Unione Accademica Nazionale, via Brera 28, Milano.
'Istituto per 1'Oriente, via Caroncini 19, Roma.

Research Center. Istituto di Studi del Vicino Driente, via Palestro 63
Rema.

Adminisiration. Istituto per 1'Oriente, via Caroncini 18, Roma.

Support is provided by Consiglio Nazionale delle Ricerche. Services and
facilities areprovided by Istituto di Studi del Vicino Oriente dell’ Uni-
Versité degli Studi di Roma.

A collaboration project has been developed with the Ipstitute for Anti
guity and Christianity, Claremont_Calif., on the subject: (Italian part]
"Literary study and arrangeﬁent of the Coptic monastic manuscript” -(U.
S.A. part)"Study of monastic environment of Christian Egypt (Nag Hamma-
di Project)”.
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IIT. ACTIVITIES

1. Catalogue of manuseript collectivns. It consists of two archives:

a) List afail thecollections known to contain Coptic manuscrips of any
kind with these data: location, persons in charge, facilities for rEppg
ductions, bibliography.

b) Full list of the manuscriptu in each collection; with these data: ma
terial; number of folios or fragments; date; dialect; identification of
contents; bibliography (editicns etc.). ' '

103 collections have beer. identified.

2. Photographic archive. 1t contains:

a) "Original” negatives separately stored, in the case of fragments, or
on spool,in the case of cdmplete or semi-complete codices. The archive
has now ca. 15.000 35mm négatives. acquired from the libraries themsel-
ves(when they have a photographic sevice) or taken directlytby members”
of the Corpus stafr. This has resulted in differences in the quality of
the reproductions; therefore'a program has been planned to eliminate this
disadvantage (see Ch.IV,1, belaow). ' '
b) Copies of negatives for current research.

c} Prints of the negatives in. two copies, filed according to the position
within each collection and according to the reconstructed codices to whic
théy belong. ' '

3. History of the manuscripts. Information is gathered on the following
points: ofiginal prbvenance in Egypt; various owners and present location
It should be born in mind that it 1s necessary to know the original pro
venance of a manuscript for proper evaluation of its contents, and in
order to trace the provenance one must often follow back the vicissitu
des of the manuscript. Besides, these data are basic for the study of
the cultural history of the Cbptic monasteries from which they usually
come. Thls aspect is a major focus of the joint project with the Clare
mont Institute for Antiquity and Christlanlty (see Ch.II above) and has
already given interesting results for the Pachomian monastery of Pbau,
where the Nag Hammadi Project conducts excavations, the monastery of
St. Mercurius at £dfu and the monastery of Tin (Abydos).

4. Catalogue of Coptie Literary texts. The Corpus has produced a comple
te archive of data on Copticrliterary texts. They are listed according'
to the alithor and/or title, with biblibgraphy concerning editions, trqE
slations, studies and the manuscript attestation. Also the unpublished

works have been rtatalogued, if they have been identified.

5. Reconstruction of the White Monastery library. This library was the
principal center for Coptic literature, from the Vth to Fhe Xth centu-
ry. It owned far larger number of manuscripts than any other Cecptic mo
nastery. Unfortunately its codices have been broken up and the parts
have been dispersed among many coliections in Egypt, Europe and America.
The folios and fragments have been traced and photos have been acguired.
The contents have been identified when possible and the folios have been
assembled in the order of the original codices. Information on the publi
cation and study of each fragment and codex has been gathered.




8. Bibliography of Coptic literature.

a) The existing bibliographies (Kammerer, until 1948 Simon-Quecke-Du
Bourguet, from 1940 onwards; Biedenkopf,from 1868 onwards; Scholer, from
1948 onwards for Nag Hammadi texts and Gnosticish] are being put on

_fiches, arranged and integrated according to the criteria and special

aims of research of literature. They are constantly kept up to date.
b) The relevant bibliographical items for the study of Coptic literatu
re has been acquired when possible, also in photocopy and microfiches,

'in order to form specialized library for the project. .

7. Publications. _ .
alEditions of Coptic texts in the "Serie Copta” of the collection "Testi

e Documenti per lo Studio dell'Antichita” (Cisalpino, Milano), by members
of the Corpus staff:

~ Storia della Chiesa di Alessandria (2 vol.)

Cirillo aless., Encomio di Atanasio.

‘Vita di Atanasio anonima.

Giovanni di Shun, Encomio di Marco Evangelista.

Vite del monaci Phif e Longino

Passione e miracoli di S. Mercurio

Vita di Giovanni Crisostomo

Due encomi del 24 Vegliardi dell'Apocalisse

Eustazio di Tracia, Encomio di Michele arcangelo

Dossier Copto del martire Psote. '

In preparation: Campagnano, Omelie attribuite a Cirillo di Gerusalemne;
Campagnano, Omelie attribuite ad Evodio di Antiochia -~ Roma; Orlandi-

Pearson~-0Orake, Storia di Eudossia e della Croce;.Wisse, Catechesi di Sce

nute; Orlandi-Quecke-De Vogiie, Inedlti Pacomlani.

_ b) Rassegna di Studi Copti (published twice a year in "Vetera Christianorum”).

This is a review of articles in Coptic studies. The books are reviewed ge-
nerally in "Rivista degli Studi Orientali”.

c) Catalogues and information on library collections have been published in
"t e Muséon”. ' '

B. Dissemination of information. Access to data filed in tKe archives is not
limited to the staff of the Corpus,but is open to every scholar, except if
the owner of the collection has objections. The Corpus can be particularly
useful to those who study Coptic literature, to editors of Coptic texts who

rwént to know the complets manuscript attestation of a work and to scholar

who want to check previous editions or find complementary fragments. The
material has been fnade available to scholars in two ways: -

a) Personal visits to the drchives. This is unfortunately limited by the
lack of space and facilities, though we have hopes to solve this problem
in the future. Visitors in the past were Professors Kuhn (Durham]}, Lafon
taine (Louvain), Kaestli (Genéve), Miss McVey (Whashington), and others.

b) Contac through letters with Professors Wisse (Mc Master Univ., Canadal,
Young (Gluucester, U.S.A.) Shisha Halevy (Jerusalem), P. Devos (Bruxelles),

. Dr. Coquin (Paris), and others.

Obviously the relationship between scholars and the Corpus is not one-sided.
As a rule it developes through an exchange of information and issues in a -

scholary collaboration. The Corpus gratefully acknowledges the contribution
made by the aforementioned scholars.




IV. PROJECTS

1. The acquisitiocn of high quality reproductions of all Coptic manuscripts
and documents to replace the present reproductlons and, where applicable,to
camplete the collection.

2. The computerized processing of the data now in the archives, in order to

facilitate a wide range of enguires and to"publish periodiaally information

on the data according to different criteria. '
The Project 1 and 2 are described in detail in & program
of international cooperation by the Corpus and Prof Layton
oF Yale Unlversity . .

3. International collaboratzon.

a) During the year 1979 a visit is planned to the German collectinns to ac-
quire information and photos which are not available in printed catalogues
and studies. Collaboration and support are prov1ded by the Consejo Naciopal
de la Investigacion Cientifica (Spain) through Prof. Aranda of Navarra Uni-
versity. Contacts are being made with the Verzeichnis der Orientalischen
Handschriften in Deutschland. : :

b) Various forms of collaboration are being explored. wlth Instltutions of
which the aims partly coincide with those of the Corpus, a. g. the Instltut
'~ de Recherche et d'Histoire des Textes in Paris.and the American Center of
the International Photographic Archive of papyri.

c) The Corpus will seek collaboration with the International Papyrolaglcal
Photographic Archive sponscred by the A53001at10n Internationale des Payro
logues.-

The Corpus will welcome any other proposal for collaboration from indivi-
duals and institutions. )

4. Mic__publtskzng The follow1ng pFDJECtS of publication on microfiches
are now under study: :

a) Reproduction of the photos contained in the archives. The microfiche
system wauld allow a rapid and cheap dissemination of information within
the limits of the éopyright of the collections.

b) Periodic publlcatiun of the complete and up to date blbllographic data
on file. : : .

c)} Publication of a catalogue of the White Monastery former library (cf.
III, 5 above) with a full reproduction of the contents and the relevant
information. :

d) Publication of the blbllographlc mater1a1 collected by the Corpus,other
wise dispersed over many perlodlcals and books, within the limits of copx
right. - '

5.The Corpus is trying to arrange space and technical facilities for visi
ting scholars who want to engage in research in the archives. This highly
valued service of the Corpus still needs to be improved.

6. Reports on the activities, publications and new acquisitions of the
Corpus will be made and sent to interested scholars and will be available
on demand. This report is an example of this.
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Questo opuscolo fa seguito ad un precedente opuscolo analogo messo ir circolazione nel
luglio 1979, che conteneva informazioni relative alla storia, all’organizzazione, ai nsultau e
al progcm del Corpus dei Manoscritti Copti Leterari. : '

La parte di informazioni, contenuta in quell’opuscolo, che rimane tuttora valida non sari
qui ripetuta. Si tenga ptesente che quc! primo opuscolo pud essere ancora nchlesto da chi
ne fosse interessato.

Nel ptesente opuscolo si troveranno le informazioni relative al lavoro svolto nell’ambito del
Corpus nel corso 1979, od altre informazioni chc mancavano nci precedcntc

I. ORGANIZZAZIONE

Nella sua seduta del 23 giu. 1979 I'Union Académique Internationale ha accordato il suo
Patronato al Corpus, che diventa cosi la XXXVII impresa dell’'Union Académique (catego-
ria D), su proposta dell’Unione Accademica Nazionalc (Roma).

Conseguentemente 1 finanziamenti sono ora concessi:

1) dall’Unione Accademica Nazionale; 2) dal Comitato pet le Scienze Storiche, Filosofiche
¢ Filologiche del Con51gllo Nazionale delle Ricetche, tramite I'Istituto per |'Oriente; 3) dal
Comitato per le Relazioni con I’Estero del CNR tramltc I Istltuto per I’Oriente (collabora-
zione internazionale 1977-1980). '

Alla principale sede di ricerca dell’Istituto del Vicino Oriente si prevede di aggiungere
un’altra sede presso I'Istituto per 1'Oriente, via Caroncini 19, dedicarta all’archivio fotogra-
fico. Essa sard completata da una piccola biblioteca specializzata (soprattutto cataloghi ed
edizioni di testi) che permetterd ad eventuali visitatori di svolgere le proprie ricerche. Lo
spazio disponibile sard sufficiente per due visitatori. '

0. ATTIVITA’

1. CATALOGO DELILE COLLEZIONI DI MANOSCRITTI

E stato compiuto nel maggio 1979 un viaggio di ricogitizione nelle raccolte della Ger-
mania Federale e di Berlino Est. Ne & risultata una mappa abbastanza precisa del numero e
dell’attuale sede delle collezioni, ed inoltre un inventatio quanto possibile esauriente dei
manoscritti letterari in essa conservati. E stato inoltre possibile acquisire le fotografie di un
considerevole numero di manoscritti editt e inediti. Ci auguriamo che in_futuro anche le
collezioni che hanno preferito negare le fotografie o anche I'accesso ai manoscritti inediti
(Berlin Ost Museen; Koln Universitit; Hamburg Bibliothek; anche la Michigan University
Library segue analogo criterio) si convincano dell’utilitd per i loto stessi ricercatori di mutate
la loro rcgolamentazmnc in senso pit liberale. Il viaggio & stato il frutto della collaborazio-




ne con il Consejo Superior de Investigaciones Cientificas (Madrid) nell’ambito dell’impresa
della Poliglota Matritensia; ad esso ha prcso parte il prof. Gonzalo Aranda dell’ universitd

di Novatra (Pamplona).

Nel 1979-80 altri colleghi hanno gcncrosamcntc formto dan riguardanti collczxom di
manoscritti: Sig.ra Riis; prof. S. Giversen; Drs. J. Helderman; Dr. R.G. Coquin; Sig. E.
Mc. Vey e J. Goehring. Ad essi va il nostro ringraziamento.

E iniziato il lavoro d'i mscruncnto dei dati relativi alle collezioni i m calcolatore, al ﬁnc

di razionalizzare sia il loto aggiornamento, sia la loro dlstnbuznone A qucsto programma
pensiamo di dedicare un prossimo opuscolo.

2. ARCHIVIO FOTOGRAFICO

Diamo il catalogo aggiornato dei microfilm posseduti dall’archivio:

BERLIN

CAIRO -

CAMBRIDGE

DUBLIN
GENEVE
HAMBURG
LEIDEN,

LONDON

Deutsche Staatsbibliothek

Staatsbibliothek

Staatliche Museen (Wcst).

. Coptic Muscum

University Libraty

Chester Beatty Library
Bibliotheca Bodmeriana
Universititsbibliothek
Rijksmuseum

 British Library

Or. fol. 3065

| QUASI COMPLETO
Catalogo CRUM- MUNIER

nn.:

80_03-8024 '
8080-8099 T
8312.8316  con lacune

 9202-9304

Or 1699 completo
Add 1876 completp

QUASI COMPLETA

Ms. ex - Chcltqnham, o
KP36
Copt. 42; 46-51; 56-70; §6-
133; 146-149.

F 1976/4

_Pap \'A

Or 1320. 3367. 3518, 3579.
3580. 3581. 4714. 4918.
15001. 5636. 6695. 6781.
6799- 6784. 6807. 6808.
6943. 6954. 7024. 7025.

., Or. oct. 408, 409 . >
Or. fol. 1348 1350 1605 1614 ..



7027. 7029. 7558. 7561.
7597. 8664. 8799. 8800.
8802. 8810. 8811. 9271.

MANCHESTER John Rylands Library Crawf. 23-37. 44-45. 66.
Naporl ¥ Biblioteca Nazionale COMPLETO

NEW YORK Pierpont Morgan Library M 566. 597 - 606. 633 - 635.
' : . 660-666. (Si ricordi che esiste
I’edizione fotografica)

OXFORD Bodleian Library Clarendon Press, completo.
' Altri frammeénti.
PARIS ' Bibliothéque Nationale P 78. 102. 129. (12-18). 130.

131 (1-2). 151. 155-157.
161. 163. 171-173.

ROMA Biblioteca Apostohca Vaticana Borgia Copt. 109; 1-99.
109, 111-160.
TORINO Museo Egizio COMPLETO (Cid che pud es-
sere tecnicamente
o ~ fotografato).
WIEN Ostetreichische National-
Bibliothek Schachtel 31. 32. 39. 41.

43. 176. (Frammenti letterari
non biblici).

I microfilm sono conservati nel modo seguente:

1. Il microfilm “‘originale’’ & immagazzinato nello stato di rullmo e destinato ad essere ma-
nipolato soltanto in casi eccezionali.

2. 1 duplicati di microfilm di codici completi o quasi sono suddivisi e posti in strisce di circa
6 forogrammi poste a loto volta in raccoglitori di facile consultazione. '
3. 1 duplicati di microfilm di manoscritti con numerazione unitaria della collezione ma
. composti di frammenti singoli (Es.: P 12914123, .oppure BLOr 3518 A,1,2,3 4.. )sono
divisi nei singoli frammenti ¢ posti in fogli di raccoglitori.

4. 1 duplicati di microfilm di frammenti aventi ciascuno una sua numerazione nell’ambito
della collezione (es.: Vienna K 6905) sono divisi nei singoli frarnmcnn posn in taschmc
singole custodie in scatole.

Per i criteri di utilizzazione delle riproduzioni da parte dei ticercatori si stanno prendendo
contatti con i responsabili delle collezioni.




3. RICOSTRUZIONE DEI CODICI DEL MONASTERO BIANCO

Il CORPUS sta realizzando ’edizione su microfiches dei codici del Monastero Bianco rico-
struiti. Attualmente sono in fase di avanzata tealizzazione le edizioni dei due codici fram-
mentati del Monastero Bianco GB e GC (secondo la classificazione adottata nel programma
di ricostruzione della biblioteca del Monastero Bianco) comprendenti storie ¢ biografie di
monaci (cf. A. CAMPAGNANO, Monaci copti fra V e VIsec., *‘Vetera Christ.’s, 15 (1978)
223-246) ¢ una riedizione con aggiornamenti dei codici F ed H della Storia della Chiesa
d’ Alessandria (cfr. ed. Tito Otlandi, Storiz della Chiesa d’Alessandria, Milano 1968,
1970). Inoltre 2 in preparazione I'edizione di codici degli atti dei Concili (Nicea, Efeso,
Calcedonia). _

L'edizione di ogni codice consta di:
a) una serie di notizie introduttive date schematicamente riguardanti il codice nel suo com-
plesso: sigla, numero dei fogli, descrizione paleografica ¢ codicologica, elenco dei fogli e
dei frammenti, sommario delle opere contenute nel codice;
b) il codice vero ¢ proptio nelle sue singole pagine. Ad ogni pagina & dedicato solitamente
un gruppo di due fotografie: la prima contiene tutti i dati riguardanti la pagina: segnatura,
sigla del codice a cui appartiene, numero d’ordine del foglio all’interno del codice, specifi-
cando se recto o verso, edizione ed eventuale bibliografia. Se il foglio & edito vienc ripro-
dotta in questa fotografia anche I'edizione ¢ I’eventuale traduzione gii esistente, con note
essenziali; se & inedito viene data la trascrizione in facsimile e la traduzione italiana. La se-
conda fotografia contiene la riproduzione dell’otiginale.

4. PUBBLICAZIONI

Il CORPUS non ha per il momento una sua serie istituzionale per publicare i lavori prodotti
‘nel suo ambito o comunque per mezzo delle opportuniti da esso offerte. E allo studio il
progetto di disporne, sotto la forma di una setie a tipo petiodico, 2 mezzo fra la Rivista e la
Collana. Essa dovrebbe contenere pubblicazioni di testi, rassegna bibliografica e monogra-
fie.

Riteniamo dunque utile fornire I'elenco delle opere (attualmente disponibili presso vari
editori) prodotte nel corso della formazione de! CORPUS (cfr. la STORIA nell’opuscolo
precedente, 1,1) ovvero in corso di produzione.

Collana ““Testi ¢ documenti per lo studio dell’antichiti’’. Serie Copta (ed. CISALPINO
-GOLIARDICA, Milano):

/4 Véngelo 4i Nicodemo. Parte 1, Testo copto dai papiri di Torino a cura di Vandont M. e
Orlandi T. — Parte 11, Traduzione dal copto e commentario di Orlandi T. 1966.

'ORLANI')I T., Storia della Chiesa di AlessandriaVol. 1: da Pietro ad Atanasio (testo copto,
traduzione ¢ commento). 1968.



ORLANDI T., Testi copti. ) Un Encomio di Atanasio, 2) Vita di Atanasio (Testo criticd
copto, traduzione latina e commento). 1968,

ORLANDI T. S#udi copti. 1) Un Encomio di Marco Evangelista. 2) Le fonti copte della sto-
ria dei Patriarchi di Alessandria. 3) La lcggenda dl S. Mcrcuno (Tcsto copto traduznonc lati-
na e commento). 1968

ORLANDI T. Storia della chiesa di A/esmndna Volume II da Tcoﬁio a Tn’notco II (Tcsto
copio, traduzione latind € commento). 1970 '

ORLANDI T. Passione ¢ miracoli di §.Mercurio (Inttoduzione e testo copto) traduzmne a
cura di Giuseppe Camaioni $. 1976

ORLANDI T., Vite dei monaci Phif e Longino (Introduzione ¢ testo copto) traduzione a
cura di Campagnano A. 1975.

CAMPAGNANO A.-MARESCA A.-ORLANDI T. Quattro omelie copte. Vita di Giovanni
Crisostomo. Encomi dei 24 chhardl (Ps. Proclo ¢ Anonimo). Encomio di Michele Arcan-
gelo, di Eustazio di Tracia. 1978.

ORLANDI T. I/ Dosster copto de/ martzre Pjote 1978

In preparazione:

A. CAMPAGNANO, Tre omelie copte attribuite a Cirillo di Gerusalemme. '

H. DRAKE, T. ORLANDI, B. PEARSON, Eudoxia and the Holy Scpulchre :

F. WISSE, Ps. Liberius On the Death of Athanasms

Articoli su riviste: -

T. ORLANDI, Un profet milanais concernant le: manu:mt: coptes du Morza;tre Blamc “Le
Muséon’' 85 (1972) 403-413. '

Id., Le papyrus coptes du Musée Egyptien de Turin, *‘Le Muséon" 87 ( 1974) 139-151. °
Id., Les manuscrits coptes de Dublin, British Museum et Vienne, “Lc Muscon” 89 ( 1976)'
323-338.

Id., Nota sulle lettere attribuite in copto a Pietro alessandrino, ! Analccta Bollandlana" 93
(1975) 127-132. | ‘ -
Id., ¥ dossier copto di Sdﬂ Filoteo d 'Antzoc/na ”Analccta Bollandxana” 96 (1978) 117-
120

A. CAMPAGNANO, Monaci copti fra V e VI sec. “Vctera Christ.”* 15 (1978) 223-246.
G. ARANDA, La version fayamica del Monasterio Blanco, *‘Riv. degli Studi Oriencali’’ $3
(1979) 71-93 (I parte).

® Una RASSEGNA DI STUDI COPTI & pubblicata semestralmente su Vetera Christiano-
rum dal 1978. Sono apparsi finora 4 numeri.

® Per le pubblicazioni su MICROFICHES, cf. sopta.
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5. VISITE

1l Prof. Frederik WISSE (Mac Master University, Canada) ha lavorato per un periodo di 10
giorni nel maggio 1979 presso 1'archivio det Corpus al fine di terminare le ricerche relative
all’edizione di un testo attribuito a Liberio (cf. sopra).

11 Sig. James GOEHRING (Claremont Graduate School, California, Institute for Antiquity
-and Christianity) ha lavotato durante il mese di gennaio 1980 presso I’archivio del Corpus,
per ricerche relative alla letteratura ¢ alla stotia del monachesimo pacomiano nel IV secolo.
Questa visita & stata effettuata nell’ambito della collaborazione fra il Corpus e I'Institute
for Antiquity and Christianity.

6. COLLABORAZIONI

E proseguita |’attivita relativa alla coilaborazione con I'Institute for Antiquity and Christia-
nity (Claremont Graduate School, California) nell’ambito del progetto bilaterale promosso
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche e dal National Endowment for Humanities. Tale at-
tivitd comprende, per la parte spettante al Corpus, la raccolta ¢ lo studio dei manosctitti
monastici copti.

Oltre ad essa, @ stato prcparato uno studio sui testi letterari copti rclat1v1 alla Chiesa di Pa-
comio a2 Pbou, come diretto contributo alle ricerche archeologiche condotte dall'Istituto
americano.

Sono proseguiti i contatti con I'Institut de Recherche et d’ Histoire des Textes, Pans attra-
verso i competenti organi del Conmgho Nazionale delle Ricerche e del Conseil National
pout la Recherche Scientifique, al fine di stabilire un progetto di collaborazione ufficiale.
Le prospettive appaiono ‘ncoraggianti, ma si attendono decisioni concrete.

Il progetto di collabotazione con I'International I’ American Center of the International
Photographic Archive of Papyri (dir. Prof. G.M. BROWNE) verra definito nel cotso di un
incontro in occasione del Congresso di Papirologia di New York, luglio 1980.

Il progetto di riproduzioni al massimo livello tecnico possibile, di cui al precedente opusco-
lo, cap. IV 1 e 2, verri definito in un incontro col Prof. Bentley LAYTON (Yalc Connecti-
cut) 2 Roma nella primavera 1980.




ENGLISH VERSION

This brochure is a supplement to the one issued in July 1979 which contained information
on the history, ofganization, results and projects of the Corpus der Manoscritti copti Let-
terati. The information of that brochure, that is still valid, will not be repeated.

The former brochure is still available on request to interested persons. The following infor-
mation is relevant to the work carried out within the Corpus during 1979, ot othet informa-
tion not covered previously.

I. ORGANIZATION

In the meeting held on June 23, 1979 the *‘Union Académique Internationale’” granted its
sponsotship to the Corpus, which, thus becomes the 37th undertaking of the **Union Aca-
démique Internationale"’ (category D}, at the suggestion of the ‘‘Unione Accademica Na-
zionale’’ (Rome).

Financtal support of the Corpus is thus granted by:

1) the Unione Accademica Nazionale; 2) Committee 08 of the National Council for Scien-
tific Reseatch through the Istituto per I’Oriente; 3) by Committee 69 of CNR through the
Istituto per I'Oriente (in the frame of international collaboration for 1977:1980).
Another office in the Istituto per I’Oriente, Via Caroncini 19, devoted to the Photographic
- Archive is expected to be added to the main research ceater of the Near East Institute. It
will be completed by a small specialized library (especially catologues and text publications)
allowing visitors to carty out their research wotk. The available room will accommodate two
visitofs,

“II. ACTIVITY

1. CATALOGUE OF MANUSCRIPT COLLECTIONS

A visit to the collections in the German Federal Republic and Berlin (GDR) was made in
May, 1979. A rather cleat map of the number and present location of collections, as well as
an exhaustive inventoty of their literary manuscripts could be drawn up. It was also possible
to obtain the photos of a great number of published and even unpublished manuscripts.




We hope that, in the future, also those who have refused photo contributions or access to
unpublished manuscripts (Berlin Ost-Museen; Koln Universitit; Hamburg Bibliothek; the
Michigan Univetsity Library) will realize the usefulness even for their own tesearchers of
changing their rules in_a more liberal way. _

The journey was organized in conjunction with the “‘Consejo Superior de Investigaciones
Cientificas (Madrid)’’ within the framework of the Po/iglota Matritensia, Gonzalo Aranda,
a professor of the University of Navarra (Pamplona) was in attendance.

In 1979-80 other colleagues generously gave information concerning collections of manu-
scripts: Mrs. Riis; Prof. S. Giversen; Drs. J. Helderman; Dr. R.G. Coquin, Miss. E. Mchy,
Mr. J. Geohring. We are most indebted to them. -

The input of collected data into the computer began, in order to rauonahzc their up-dating
as well as their dissemination. We expect to devote the next brochure to this programme.

2. PHOTOGRAPHIC ARCHIVE

Below is the updated catalogue of microfilms contained in the file:

BERLIN (Ost) _ Deutsche Staarsbibliothek  * Or. fol. 3065
(west) Staatsbibliothek . Or, oct. 408, 409
: Or. fol. 1348-1350 1605- 1614
' Swatliche Museen ~ ALMOST COMPLETE
CAIRO . Coptic Museum Caralogue CRUM-MUNIER
nn.:
8003-8024
8080-8099
8312-8316  almost comple-
te _
9202-9304
CAMBRIDGE University Library Or. 1699 complete
Add 1876 complete
DUBLIN Chester Beatty Library ALMOST COMPLETE
GENEVE Bibliotheca Bodmericana Ms. ex - Cheltenham
HAMBURG Universititsbibliothek - -~ KP 3,6 '

LEIDEN ' Rijksmuseum Copt. 42; 46-512; 56 70;
. . 86-133; 146-149.
- F1976/4




LONDON

MANCHESTER
NAPOLI
NEW YORK

OXFORD
PARIS

ROMA

TORINO

British Library Pap. V : :
Or 1320. 3367. 3518. 3579.
3580. 3581. 4714. 4918.
5001. 5636. 6695. 6781.
6799- €784. 6807. 6808.
6943. 6954. 7024. 7025.
7027. 7029. 7558. 7561.
7597. 8664. 8799. 8800.
8802, 8810. 8811. 9271.

John Rylands Library Crawf. 23-37. 44-45. 66.

Biblioteca Nazionale COMPLETE

Pierpont Morgan Library M 566. 597 - 606. 633 - 635
660-666. (For other codices
cf. Hyvernat’s Photographic

' Edition).
Bodleian Library Clarendon Gress complete Se-
: veral other fragments.
Biblioteque Nationale P 78. 102. 129 (12-18). 130

131 (1-2). 151. 155-157.
. 161. 163. 171-173.
Biblioteca Apostolica Vaticana Borgia Copt. 109, 1-99, 109,

111-160. |
Museo Egizio COMPLETE (for what is possi-
bie)
Oesterreichische National- : .
bibliothek Schachtel 31. 32. 39. 41. 43.
176 (Literaty non-biblical .
fragments).

Microfiims are kept as follows:

1. The “‘original’’ microfilm is stored as a roll and is handled only cxccptwnally ‘

. 2. Duplicates microfilms of complete or almost complete codices are atranged in strips of
about 6 frames, housed in easily consultable files.

3. Duplicates of microfilms of groups of unrelated fragments bearing a single call numbcr
within their collection (e.g., Paris 12914 1 2.3, or BLOr 3518 A, 1,2,3,4.. )arc divided
into single fragments and placed in file sheets.

4. Duplicates of microfilms of fragments which have individual call numbcr within their
collection (e.g. Vienna K 6905) are divided into single fragments and placed in single

“‘pockets’” stored in boxes.

Negotiations are under way for permission to reprmt from the mictofilms for private use of

researchers.



3. RECONSTRUCTION OF THE WHITE MONASTERY CODICES

The CORPUS is preparing a microtiche edition of the reconstructed codices of the White
Monastery. At present the editions of two fragmentary codices of the White Monastery GB
and GC (our classification), including stories and biographies of monks (cf. A. CAM-
PAGNANO, Coptic Monks between the Sth and 6th cent., ‘‘Vetera Christ””. 15 (1978)
223-246), and 2 new edition of codices F and H of the History of the Church of Alexandria
(cf. ed. Tito Orlandi, Storia della Chiesa d'Alessandria, Milan 1968, 1970), are being
finished. An edition of codices of the Acts of Councils (Nicaea, Ephesus, Chalcedon) is also
being prepared.

The edition of each codex consists of:

a) introductory information concerning the codex as a whole index, palacographic and
codicological description, list of sheets and fragments, summary of the works contained in
the codex;

b) the actual codex in its single pages.

Usually, two photos are devoted to each page: the first contains all the data relevant to the
page: call numbet, siglum of the codex, serial number of the shect inside the codex, speci-
fying whether recto or verso, edition and bibliography. If the sheet is published, this photo
reproduces also the edition and the already existing translation, if any, with main notes; if
it is not published, the facsimile transcription and Italian translation are given. The second
photo reproduces the original.

4. PUBLICATIONS

At present the CORPUS has no institutional series in which to publish the works produced
or made possible within in framework. Such 2 project is being examined in hopes of mak-
ing these works available in the form of a petiodical series, half-way between a Journal and
a Collection. It is meant to contain publications of texts, bibliographic review and
monographs.

For the present, it way suffice to give a list of the works (at present made available by dif-
ferent publishers) published during the formation of the CORPUS (cfr. the HISTORY in
the previous pamphlet 1,1) or under publication.

I/ Vangelo di Nicodemo. Parte 1, Testo copto dai papiri di Totino a cura di Vandoni M. ¢
Orlandi T. — Parte 11, Traduzione dal copto e commentario di Otlandi T. 1966.
ORLANDI T., Storia della Chiesa di Alessandria Vol. 1: da Pietro ad Atanasio (testo copto,
traduzione ¢ commento). 1968.

ORLANDI T., Testi cop#i. ) Un Encomio di Atanasio, 2) Vlta di Atanasio (Testo critico
" copto, traduzione latina e commento). 1968.

ORLANDI T. Stud: copti. 1) Un Encomio di Marco Evangelista. 2) Le fonti copte della
storia dei Patriarchi di Alessandria. 3) La lcggcnda di S.Mercurio (Testo copto, traduzione
latina e commento). 1968 :




* ORLANDI T. Storia della chiesa di Alessandria Volume I1: da Teofilo a Tunotco II (Testo
copto, traduzione latina e commento). 1970

ORLANDI T. Passione ¢ miracoli di §.Mercurio (Introduzione e testo copto) traduzione a
cura di Gluscppc Camaioni S. 1976

ORLANDI T., Vite dei mom:r:z Phif e Lorzgmo (Introduuone e testo copto) t:aduzwne a
cura di Campagnano A. 1975, . |

CAMPAGNANO A. -MARESCA A. ORI_ANDI T. Qaan‘ro omelie copte. Vita di Glovanm
Crisostomo. Encomi dei 24 Vegllardl (Ps. Proclo e Anonimo). Encomlo di Mlchclc Ar-
cangclo di Eustazio di Tracia. 1978.

ORLANDI T. V Dossier copto del martire Psote. 1978

A CAMPAGNANO, Trc omelie copte attribuite a Cirillo di Gcrusalcmmc '

H. DRAKE, T. ORLANDI B. PEARSON, Eudoxia and the Holy Sepulchre.

F. WISSE, Ps. I.lbcnus On the Death of Athanasius.

Artlclcs ,

T. ORLANDI Un profet mzlamm corzcemant le.r manmcﬂt: coptes du Monastere Blam:
“‘Le Muséon’’ 85 (1972) 403-413.

Id., Le papyrus coptes du Musée Egyptzen de Turin, “Lc Muséon) 87 (1974) 139- 151
Id., Les manuscrits coptes de Dublin, Bnm}.v Mu:eum e Vienne, ''Le Muséon" 89 (1976)
323-338.

Id., Nota sulle lettere attnbmte in copto a Pietro afemmdnno ”Analccta Bollandnana’ * 93
(1975) 127-132.

Id., I/ dossier copto di San Filoteo d'Antiochia, "Analecta Bolland;ana” 96 (1978)
117-120.

A. CAMPAGNANO, Momm coptzﬁa Ve VI sec., ‘'Vetera Christ’’. 15 (1978) 223-246.
G. ARANDA, Lz version fayiimica del Monasterio Blanco, *‘Riv. degli Studi Orientali’’ 53

(1979) 71-93. (I patte).

* A review of Coptic studies is published twice a year in ‘‘Vetera Christianoru.m" since
1978. Till now 5 issues have been published.

¢ For MICROFICHE publication, cf. above.
5. VISITS

Professor Frederik WISSE (Mac Master University, Canada) worked for ten days in May
1979 at the Archive of the Corpus in otder to finisch the research relevant to the edition of a
text attributed to Liberius (cf. above).

Mr. James GOEHRING (Claremont Graduate School, California, Institute for Antiquity
and Christianity) in January 1980, worked at the Archive of the Corpus in research telated
to the literature and the history of Pachomius’ monasticism in the 4th century. This visit
was paid for within the framewotk of the co-operation between the Corpus and the In-
stitute for Antiquity and Christianity. :




6. COLLABORATION

The activity relevant to the collaboration with the Institute for Antignity and Christianity
(Claremont Graduate School, California) went on as regards the bilateral project promoted
by the National Council for Scientific Research and the national Endowment for
Humanities. This activity includes, for the part belonging to the Corpus the collection and
the study of Coptic monastic manuscripts. A study on literary coptic texts relevant to the
Church of Pachomius at Pbou was prepared as a direct contnbutwn to archacologlcal
research made by the American Institute.
Contacts went on with the ““Institut de Recherche et d’Histoire des Textes’’ , Paris, through
the competent bodies of thc Consiglio Nazionale delle Ricerche and of thc “Consc1l Na-
tional pour la Recherche Sc1cnt1ﬁque in order to define an offi cial pro;cct of collabora-
tion. The prospects are encouraging, but concrete decisions have et to be made. ‘
The project of collaboration with the International American Centér of the International
Photographic Archive of Papyri (conducted by Professor G.M. BROWNE) will be finalized -
on occasion of the Congress of Papyrology to be held in New York in July/1980.
The pr0]cct of rcproductlons at the top technical level (see previous brochure, chapt. 4, 1
and 2) is taking shape in coordination with Professor Bentley LAYTON (Yale Umvers1ty)
after a mcctmg held in Rome in May 1980
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1« PATRONATO DELLA UNIONE ACCADEHICA NAZIONALE

1.1. Ccamissione dett’ Impresa (1980)

Verbale della riunione della Commissione detl“Impresa del
CeMel L. del 12 giugno 1980. ' ' ' '

La Cp-nissione delt“Impresa del cnclL si ¢ riunita 1
giorno 12 gitugno 19380 presso (a2 sede deti”Unione Accademica
Nazionale. Erano presenti i proff. Tito Orlandi (direttore
delt“Impresa), Edda Bresciani, Francesco S. Pericott
Ridotfini, Manlio Simonetti. It prof. Antonio Quacquarellt
ha fatto sapere di non poter intervenire a causa di impegni
improrogabili.

1t grof. Orlandi prende la parola, ringraziando gli ¥n-
tervenuti per aver accettato di far parte della Commissione,
Per questa prima riunione egli fard anche funzioni di
segretario. La Commissione decide di cooptare un segretario
per ta prossima riunfone, che si prevede df tenere a via
Palestro, dove ¢ t“archivio det Corpuse. ' :

It prof. Ortandi prosegue {ttustrando ¥ compiti della
Commissicne (controllto scientitico e consulenza sui ward
protlemi che si presentanc) e quindé$ tl tavoro svolto net
periodo giugno 1979 - giugno 1980 dall” Ispresa (1).

La Commisstone unaninme approva i risultatt raggiunti e

incorajgia §t - direttore a proseguire secondo i piani
previstis. ' -

It grof. Ortandi itlustra quindi 1 principali problenmi
che si prospettanc per L attivitd futura. A proposito di
essi la Commissiane raccomanda che si cerchi nuovao spazio
per un naigliore svolgimento dell”attivita del Corpus, man-
tenendo possibilmente unitaria (a dislocazione degti
ambienti. Raccomanda fnoltre che si aumentd #! personale ad-
detto alt att1vita det Corpus. Per quanto riguarda le colta-
Lorazioni. e¢on L7 estero, si raccomanda di dare la precedenza
al compimento del progetto di cooperazione con L Institut de
Recherche et d’Histoire des Textes det CNRS (Paris). Si rac-
coranda inoltre di unificare ta sede di pubblicazione dei

e W ek wis S de e Ak S W

1. Cf. per questao il Bofttettino d”Informazione n. 2.

44
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lavori compiuti netl“ambito del Corpus.

La prof. Bresciani propone che si trovi ¥l modo di col-
taborare con Lle JIstituzioni italiane <che si occupano
dell“Egitto demotico e copto, per lta parte archeologica ed
iconocgrafica. Ricorda che [“Istituto di Storia Antica
deli“Universita di Pisa ha condotto un censimento dei mano-
scritti orfentali in Toscana. La Commissione esprime su cio
parere favorevole.

La seduta e tolta alle ore 13.00.

1.2. fCommissione dell'Impresa (1981)

Verbalc della riunione della Commissione deil“Ispresa del
Carpus deit Manoscritti Copti Letterari del 6 giugno 1981,

La Commissione dell“Inpresa del Corpus dei Manoscritti
Copti Letterari si e riunita il giorno 6 giugno 1981 alle
ore 11 presso (a sede di via Palestro 63. Erano presenti 3§
praft. Tito Orlandi (direttore delitl“Impresa), Edda
‘Bresciani, Francescoa S.  Pericoit Ridolfini, Antanio
Quacquarelli, Manlio . Simonetti. La dott.ssa Antonella
Caapagrana ha partecipato alla seduta con funzioni di
segretaria. ' .

1 lavofi si sono svolti secondo il scguenté ordine del
giorno:

- Appravazione del verbale detla seduta del 12.6.1980.

- Congresso di Studd Copti. Il bDirettore inforea la
Conmissione suilo svolgimento dei tavori del 11 Congresso
Internazionale di Studi Copti (Roma, sett. 1980), ed in par-
ticolare sul contributo dato dal Corpus. ESsO € stato visi-
tato daid partecipanti al Congresso; ai quali sono state mos-
trate le diverse attivita,

- Durante una riunione presso la sede detl”’unione Accademica
Nazionale ¢ stato deciso di sondare le possibitita di costi~
tuire ur Consorzio fra gli archivi di microfilm copti esis-~
tenti nel maondo. [(Cf. sotto, cape 5.3]

- Pubblticazionis Il Direttore presenta ¥ votumi pubbticati
nel <corso del 1980-81. [Cf. sottos cape. &1 La preparazione

[y

et

IR RS
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del le edizioni su microfiche dei manoscritti del Monastero
Bianco <cicostituiti ha subito un ritardo per L“insorgere di
problemi tecnici (migl ioramento delta qualitd delle
totografie), che pero sono in via di soluzione,

- Accardo con {“Institut de Recherche et d“Histoire des
Textes, Il Direttore iltustra t“accordo di collaborazione,
siglato datlie due organizzazioni (per L“1RHY dal Direttore,

prof. Jean Glenisson) ed approvato dal CNRS (Parigi) e dal
CNR (Rowa) (1),

- Gestiane dati a mezzo calcolatore. L famissione defd dati
delt’archivio del Corpus e proseguita in modo soddisfacente.,
Si prevede nei prossimi mesi di iniziare la diffusione det
pradottc finale, cominciando dalla bibliografia delta Llet-
teratura coptas pubblicata su microfiche., [Cf. sSoOtto, caps
4421

La progettata coltaborazione con t“équipe dett“Universita di
Pisa, che si occupa di schedare il materiale orientate nelle
cotleziani della Toscana s§ é dovuta rimandare. La prof.
Bresciani fllustra te difficolta intervenute nel progetto.

La Commissione esprime la propria soddisfazione per il
tavare compiuto, e incoraggia il Direttore a proseguire se-
condo ¥ piani previsti. $i augura inoltre che §l Corpus pos-
sa trovare sede piu asmpia per una piu efficfente organfzza-~-
zione del tavoro.

1.3. Urion Academique Internationale

L“fapresa ¢ stata sottoposta, ¢come d“usoy at giudizio
delt“apposita Commissione nel corso della 55a Sesstione della
Unian Academique Internationale <(Budapest 14-20 giugno
1981), Il relativo rapporto & stato approvato atl’unanimita
nel corso della Assemblea generale di chiusura (20 giugno
1931). o : ' .

Te CfQISOtto, Cape Dele
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e ARCHIVIO FOTOGRAFICO

Diama il catatogo aggsornato

dall” archtvtO'

ANN ARBOR, Michigan Univ. Libr,.

BERLIN (Ost), Staatsbibliothek

BERLIN (dest), Staatsbibl iothek
Staatliche Museen

CAIRO, Coptic Museum

CAMBRIDGE, University Libr.:

DUBLIN, Chester Beatty Libre.

GENEVE, Bibliotheca Bodmeriana

GIESSEN. Universitatsbibl iothek

HAMBURG, Universitatsbibliothek

"LEIDEN, Rijksmuseum

LONDON,; British Library

microfilm posseduti

VARIA

0'.'0[. 3065

Or.0cte. ‘08 409 -

Frammenti inediti. ,

COMPLETO !

{Catt. Crum e

Munier): 8003-8024

8080-8099

8312-8316

9202-9304

0r 1699 « COMPLETO

Qr 1876 « COMPLETO

Papiri manichei:

VARIA,

Frgme. pergasena:

COMPLETO.

Frgee. papiro:

COMPLETO.

ACe 1390 « 1486 .

1493 . 1494 . 1495

Ms, 813 . 814 . 815

Ms. ex-Cheltenham

PebaettaGe T « 114
334

Pe Yand. 914

KP 3 . 6

Pap.bil. 1

Copte 42 « 46-51%

56-70 . 86~-133

146-149 o F1976 /74

Pap. V « Or 1320

3367 .« 3518

3579‘3581 . ﬂ?14 )

L4918 . 5001 « 5636 .

ey e R

6695 . 6781 . 6784 ;
6?99 . 680? . 6808 . ;
6943 . 6954 o« 7024 .
7025 . 7027 . 7029 . :
7558 o« 7561 o 7597 . :
8664 « 8799 . 8800 . ;
8802 . 8810 « 8811 . ;

2271
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MANCHESTER, Jchn Rytands Univ. Libr.
MILANG, Universita degli Studi
NAPOL1, Biblioteca Nazianale

HEW YORK, Pierpont Morgan Libr.
O0XFORDs Bodleian Library

PARIS, Bibliothéque Nationale

ROMA, Bibl. Apost. Vaticana

TORINO, Museo Egizio
UTRECHT, Univers. Bibl.
VENEZIA, Bibl. Naz. marciana
WIEN, Osterr. Nationalbibl,

YALE, Beinecke Libr,

Crauwf, 23-37 ,

LG o+ LS . b6
PeMitleCopty 1
COMPLETO

M566 o+ 597-606 .
633-635 « 660-666
Clar.Press COMPLETO
Attri frgme vari

78 . 102 .

129.12-18 +» 130.1-5
131.1~8 . 132.1‘2
135 « 151 « 155-157
161 « 163 « 171-173
Copto 109.1-99

- 109.111-160

COMPLETO
COMPLETO
COMPLETO

- Schachtet 7 » 31 .

32-34 . 35-37 « 39
&1 o 43 o 176 .
Alcuni framment'i
papiracei.

P.Yale Inv., 1779 . -
1782 . 1784 . 1788
2095 .« 2096

1 uicrdfilus.sono conservat’ nel modo seguente:

1¢ Il micraofitnm
rutlino e destinato
eccezionali.

2« 1 duplicati di microfilm di codici completi 0 quasH

suddivisi e

“"ariginale” & immagazzinato nello

stato di

ad essere manipolato soltanto in cast

sono

posti in strisce di circa 6 fotogrammi poste a

loro volta in raccoglitori di facile consultazione.

3. I duglicati di microfilm di manoscritti con

unitaria delta

sono divési nei frammentd

raccoglitori.

s ingol i

numerazione

caltezione ma composti di frammenti singoli
(es.2 P 129.14.1, 2,4 3. sses Oppure BL.°R3518A|1' r 3,

...)

posti in foglt di

L. I duplicati di microfilm di frammenti aventi ciascuno una

sua numerazione nell”ambito della

collezione

{ese: Wien

K6915) sono divisi ned singoti frammenti posti in "taschine

srngole Custodlte in scatole.
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3« CODICI DEL MONASTERO BIANCO

1 cadici finora ricostruiti sono circa 160. Ad ognuno &
stata data una sigla neltordine delle tettere
delt”alfabetoa, che va da MONB (A fino a MONB.HA.
Sattolineiamo il fatto pur ovvio che (“apera di ricostru-
zione <¢i avvale sia det lavoro dei ricercatori del Corpus,
sia della volontaria collaborazione degli ospiti, sia del
contribute offerto da tutte le pubblicazioni che segnaling
notizie utili.

bel restos la ricostituzione det codici € un compito
che non avra mai fine, dato il tipo di problemi che il ma-
teriale pane e le molte incertezze che possonoc rimanere sul-
la sicura appartenenza dei frammenti. Ma si hanno e s¥ av-
ranno risultati sempre aigtiori che conducono ad una mi-
gliore conoscenza della letteratura copta, e 3¥n generale
delta letteratura patristica anche greca.

Nell“uttimo periodo & stata data ta precedenza
all”inserzione in computer anche dei dati relativi a questi
codici, perche tale progetto & strettamente congiunto a
quelio della biblicgratia (cf. sotto) e a quello di una
“clavis coptica™ (che si  affianchera alla ™clavis patrum
‘graecarua®™) anch”’essa in preparazione.

Sonc stati finora introdottd i dati retativi a 50
codicie 1 principi secondo i quali sono ordinati i dati
sono stati descritti nel Bolilettino n. 3. Richiamiamo in
particotare (“ordinamento e la codifica dei dati codicologi-
¢i e paleagrafici (Boltettino n. 34 pes 7-8), che si prestano
ad un“utile discussione da parte dei colleghi interessati,
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4. PUBBLICAZIONI

4.1« Studi e monografie

T, ORLANDI, B.Ae PEARSON, HeAe DRAKE, Eudoxfa and the Holy
Sepulchre. A Constantinian Legend in Coptic, Milano 1981%.

“Rassegna di Studi Copti™,y a cura di 1. Orlandi, A. Shisha
Halevy, Ge Mantovani. giunta at n. 7 {(“Vetera
Christianorum™ 18, 1981, p. 205-231); ¢ il n. 8 ¢ in corso
di stampa. : - :

In preparazione: )
Te Orlandiy, He Quecke. A. be Uogue. de Goehring. Pachomiana
Copticae.
Foe Wisse, Pss Libertus Consotatorfum (for the death of
Athanasius). - - - :
G Rosso, leraca,
Pe Micoli, Studi per una paleografia copta.

G2 Btbltugrafla seuestrale su microfiche

A partire dalt 1982 verra prodotta e diffusa una bihlio-
grafia automatizzata, secondo le caratteristiche descritte
qud sottoe. :

4,2.1. Ordinanento

La bibtiografia e dtvisa in tre part1 princtpalaz cata-
{ojo nuaerico, catalogo sistematico, catalogo per autori
{alfabetico). , :

It catalogo numerfico ¢ costituito dall“elenco delle
“"vaci®™ {libri, articoli etce); poste semplicemente in ordine
cronolegico di inserimento netia bibliografia, con un numero
progressivo che permetta poi di rintracciarle, ma accompag-
nate da una serie di notizie e dv commenti <che costituisca
una guida per L|“utente ‘ad una prima conoscenza det
contenuto. Per ta parte riguardante ta letteratura e noti-
2ie st riferiscono a: Manoscritti eventualmente pubblicati.
Opere copte analizzate (oltre alte categorie di soggetto che
servono anche alla classificazione sistematical). Recensioni.

Particolare riferimento ad altre pubblicazioni. Notizie -?54

varie. Eventuale commento soggettivo,.
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Questa parte delila bibliografia si¥ prevede <che venga
consultata principalmente a partire da un rinvio trovato
nelia seconda parte deila bibliografia, quella sistematica.

Il catalogo sistematico (o per soggetti) contiene le
medesime voci presenti nella parte det catalogo numerico, ma
ordinate per materie e per soggetto. $i noti che quando una
stegsa voce tocca due o piu soggetti, la sua menzione si
troverd in ambedue, e quando un {ibro od un articolo si di-
vidono in parti che toccano soggetti differenti
("misceltanee™: p.es. pubblicazione di piu opere o frammenti
etc.) essi saranno anche divisi in piu voci, pur trovandosi
anche la voce sintetica dell“intero ltibro od articolo. Le
voci della parte sistematica non tonterranno tutte (e noti-
zie farnite nelta parte numerica. Esse conterranno scolo
quelle essenzialt, ciocé autore, titolo, soggetti cui
afferiscono, e avranno un numero di rimando  che permetterd
di risalire facilmente altla parte "catalogo numerico™, In
tal modo la consultazione della parte sistematica sard suf-
ficiente per wuna prima informazione o anche per aiuto alta
memaria, la parte "catalogo” per gti approfondimenti. €7
stato deciso di fare 1in questo modo per non appesantire
trappo la parte sistematica,

te divisioni della parte sistematica sono state piani-
ticate in modo da offrire il ventaglio di ricerca piu anali-
tico possibile, senza smoltiplicare troppo le possibilita con
pericclo di confusione. S% noti che il ventaglic dei sogget-
ti corrisponde alte “parole chiave" inserite nella descri-
zione contenuta nel “cataiogo numerico”™.

La terza parte della bibliografia ("catalogo
alfabetico™ per autori) conterrd lo stesso materiale con-
tenuto net catalogo sistematico (non dunque un semplice in-
dice dt nomi), ordinato perd per nome di autore,

~4e242. Diffusione e periodicita

_ Una detle idee fondamentali che ha presieduto alla pro-
Jettazigne e att“esecuzione di questa bibliografia ¢ quellta
di fornire allo studioso sempre uno strumento completo, e
non solo aggiornamenti periodici. Per questo motivo e stato
scefito un mezzo di diffusione che consentisse di dare una
intera bibliografia ad un prezzo simile a3 quello occorrente
per avere un  aggiornamento prodotto con un mezza
~convenzionale, cioe la stampa. §i noti tuttavia che (nell”un
caso come nell”altro) il prezzo & determinato anche dal nu-
mero di capte vendute. Il mezzo di diffusione sceito € stato
dunque ta microfiche. In effetti esso non offre solo il van-
taggio del costo (che ¢é& stato il punto di partenza), ma

T TR, MU DRI TR R
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anche altri importanti vantaggi.

(1) Flessibilita di orgyanizzazione del contenuto. Quando ab-
biamao parlato di bibliografia intera in opposizione ad ag-
g\arnamenti abbiamo semplificato per comodita di
esposizione. In realta vi sono delle vie di mezzo0, cosi
come accade per ta distinzione tra parte “catalogo™ e parte
“"sistematica®™ Giocande sulle possibilita offerte dalla
gestione autonatica (computer). e in realtad possibile avere
una vasta gamma di opzioni: bibliografia completa, wa con
evidenziata Lla . parte nucva (per chi sia interessato alle
novita), aggtornamento separato dalla btbl:ografia completa
(yia aggiornata), sistemazione della parte “catalogo” in
moio che le voci siano inserite non solo in ordine cronolo-
gico ma anche in ordine sistematico, sia pure piu
schematico. :
(2) Flessibilita di offerta allo studioso. Giovandosi del
fatto che La microfiche e prodotta direttamente dal computer
senza passaggi intermedi, & possibile offrire agli studiosi
una o gyn“altra delle possibilita che abbiamao sopra
accennato, con conseguente differenziazione di prezzo.

(3) It sistema COM di cui parlavamo & anche la garanzia per
tlo studicsg che la pertodicit& promessa dall“organizzazione
della bibtiografia sara mantenuta. Infatti aon vi & in sos-
tanza intervento umano che possa per varie ragioni ritardare
t“ attuazione, pratica e materiale del progetto. Anche La
spediziane come & evidente, diventa assai piu comoda facendo
usa delle microfiche.

Tutto questo naturalmente tascia inalterato il problema
del tempestivo aggiornamento dei dati nella memoria del
computer, compita che resta affidato completaaente alta re-
sponsabilftd e capacita dei collaboratori. Per questo
praoblema to studioso utente non pud che basarsi sulla fidu~-
cia ¢he ripane in essi, -e non nella bonta della
pragettazione. Questo riguarda piu in generale ta qualita
detlla bibliagrafia prodotta, di cui parleremo subfito. Ma de-
sideriamo sottolineare il fatto che ogni ™edizione® della’
bibtiojrafia non sard solo aggiornata per & titoli pubblica-
ti  di recente, wma migliorata sotto tutti 'gli aspetti
(quanttta, prec151one etcs.) nella parte glé pubbttcata-

.2.3. Organizzazione scxentrfvca ed attuazione

Quanto é stato detto fin qui riguarda t“organizzazione
in cualche . modo meccanica del progetto. Veniamo ora
alt“attuvazione d3 esso, cioe all”organizzazione scientifica,
ed ai tempi prevedibili. Infatti tl progetto € molto vasto,
e nan ne abbiamo previsto t° attuazione in un tempo soto. ma
una suddivisione in materie la cui attuazione wverra sca-
alionata nel tempo.
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Lta prima materia ad essere presentata sara la
fetteraturay, che comprendera le sezioni di Bibbia, di
Gnosticisao (solo per quanto attiene ai¥ testi copti, con
orizzaonte piu ristretto di quello delta bibliografia di
Scholer (1)), di Patristica e di Agiografia. Una lacuna che
per ora lascismo e quella relativa alta liturgia, perchJ a
Mez20 fra letteratura e storia {retligiosz), e speriamo di
poterta afirdare ad ung speciatle conpetente.

Le materie previste a completanmento della bibliogra}ia
saranno ta linguistica  (possibilmente affidata a Ariel

Shishea Halevy}, (’archeologia e - storia detti“arte
{possibilmente affidata a Peter Grossmann), la storia (in
tu} comprenderenmo docurment i pubblici e privati ed

epigratta), ta geoyrafia, !a teologia, ta codicologia; la
storia degli studi. (Il monachesiro e t2 magia faranno parte
di una o piv delle suddette materie). ' :

_ Quanto at teapi prevedibili per L“attuazione, occorre
distinguere il complesso della bibliografia (neltle sue di-
verse materie) e |“ agygiornamento. Infatti, mentre la parte
delta letteratura wverra presentata immediatamente al
conpletos per le altre materie prevedianmo dit presentare su-
bito gti agglornamenti, cioce Lelenco delle pubblicaziont
uscite nel corso dei sei mesi precedenti (in casc di fre-
quenza senestrale). e in teapi successivi la bibliografia
congileta. Va da sé che {a bibliografia completa, quando
uscira. conterrd anche il materiate degli aggiornaaentt. e
verra da allora in pot aggtOtnata come tale.

In pratica la bibliografia si presenteré in guesto
modoz un set di microfiche conterra la parte del catalogo
nurerico, con un \nd1ce numerico nelt“intestazione. It cata-
lojo tuttavia sard composto in modo da avere prima tutto it
materiale retativo al periodo dall“inizio fino al 1981, am-
massato in modo disordinato. - Quindi (a parte relativa a
tiascun - anno seguente, ton il materiatle diviso in appositi
capitoli, clascuno dei quali relativa ad un determinato
‘saggettoy .in modo da somiglfare ad'Un aggiornamento di tipo
convenzionale di una biblicgrafia. E° possibile <che questa
parte possa essere messa in vend1ta da sola a stampa. in-
sieme alle microfiches, ‘ :

: Un secondo set di microfiche conterra l2a parte sistema-
.tica e la parte alfabetica. Esso nell“intestazfone portera
un indice riferito all”ordine in cui la materia e suddivisa,
in wmodo tale da poter facilmente trovare il soggetto o

1. Pubblicata annualmente su "Novum Testamentum™
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l“autore c¢he interessas

Un terzo set di microfiche conterrd ta parte retativa
all“etenco delle abbreviazioni ed altre generalita. £ allo
studia Lta possibitita che queste notizie vengano date a
stampa.

un‘ultima considerazione di non poca importanza. La
bitlicyrafia si inquadra in tutto il Lltavoro condotto
nel{“ambito del Corpuss; ed in particolare alla gestione
automatica dei dati relativi ai manoscritti e atle cotlle-
zioni (cf. cape 2)e Anche questi dati verranno a3 suo tempo
pubblicati nello stesso modo, e dunque anche aggiornati
periodicanente, 1l tutto fornira wunc strumento unico
d’informazione sulta letteratura copta.
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S« COLLABORAZIONI INTERNAZIONALI

5.1, T1eAaCay Claremont

E“ proseguita ta collaborazione <¢on “Institute for
Antiquity and Christianity di Claremont (California), diret~
ta dal Prcf. James M, Raobinson, secondo te modatita previste
{(cf. Bollettino n. 1 e 2). :

L“1.A.C. ha condotto La IV campagna di scavi sul sito
delta B8asitica di Pbau (sede del maggior centro pacamiano
del V e VI secolo). Da parte sua #l Corpus ha dato preminen-
za agli studi sullta letteratura monastica pacomiana (ct., (2
sezione "Pubblicazioni™). ‘

It Dr. James GOEHRING, det 1.A.C., ha trascorso un mese
pressa (“archivic fotografico (su invito del Corpusl.
Pubblichiamo il resoconto del tavoro ivi svolto:

My efforts in Rome have been divided between two goals.,
The first has been to learn the nature and scope of the
Corpus dei Manoscritti Copti Letterari and to become profi-
cient in its use ta facititate a possible international con-
nection betueen the Corpus and the Institute for Antiquity
and Christianity in Claremont. The second goal has teen to
explore the new Pachomian Letters attributed to theaodore and
Horsies? in terms of their historical setting.

Since I had not seen the letters prior to wmy arrival,
considerable time was spent on preliminary transtations and
famitiarization uith their contents, in an effort to deter-
aine in which direction to proceed. Study of the new
tetters’ relationship to the existing Pachomian coarpus has
begun to produce some interesting elements.

Among the corpus of Pachomian letters that existy, tuo
of those of Pachomius (lLetters V and VI1), and both surviv-
ing letters of Theodore deal specifically with the Paschal
and Mesore reunions. The four letters attributed to
Horsiesi do not make this specific (ink, though in the case
of one, at least, the equat ion cannot be entirely ruled out.
in any event, it is clear that these letters of call to the
reunion represent a specific genre: a2 Pachomian parallel to
the festal tetters emanating from the archbishop in
Alexandria.

T
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Another interesting element in the letters, fregquently
noted, is the heavy use of bibtical quotations. Aut going
further, one can say that the dependence on scripture shows
a markei 1increase as one moves from the letters of
Pachomius, to Theodore, and finally to Haorstesi. It is wmost
notabte in the case of the latter, whose letters read more
tike a testimony book of favorite passages. At times, the
move fram one subject to another seems strikingly
incongruent. Furthermore, without the biblical quotations,
very Llittle of substance remains, which makes the precise
historical placement of the letters difficult. 7The Lletters
of Theadore and Pachomius, on the other hand, do offer more
substance and fewer quotation,; even if, in the case of the
tatter, the precise sense eludes us. '

Thée meaning of this observation is far from cltear. The
Liber Horsiesi, as well as the collection of rules and the
catechisas attributed to him are certainly wmore literary,
and the use of biblical references, though still heavy, is
considerably less. The increased dependence on scripture by
Horsiesiy could in part be a result of the toss of Pachomius
as the ultimate source of authority in the monasteries, cou-
pfed to the problems that arose for Horstest as a result of
this losse The authority of scripture had aluays been recog-
nized and with the loss of "Apa”™, the void teft in the sys-
tes of authority was in part filled by an expansion of the
tried and pure authority of scripture.

An interesting aspect of this, wuhich is strongly at-
tested in the three new Lletters, ¥s the significance of
Israel as a type for the Pachomian community. Indeed, the
bibtical . refrain, “We are Israel™, §s understood as a self-
acclamation of the community. Now, this linkage does not ap~
pear toc go back to Pachomius himsel f, though our sources are
admissedly of (imited value in determining such factors. 1t
is the equation of Pachomius to Moses that undergirds the
typalolye It is clearly present in Theodore”s letters, and
becomes a major premise for Horsiesti. We recatll that in some
saurces his name was changed to the lsraelite.

This factor is especially intriguing in the second, new
letter of Horsiesi. The (etter is @ catll to wmaintain the
rules and to cease from various errors, most of which are
cited via biblical quotations. Now, elseuhere, Morsiesi does
use biblical quotations as first person references to his
cwn situation. In that light, it is tempting to Link the er-
rors cited i¥n the biblical passages to problems facing the
coamunitys In any event, the dmplication s clear. Tares
have been sown in among the wheat. The letter clearly fits
into the period after Pachomius® death when increased negli-
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gence plagqued the community, However, Seeing that this prob-
tex seems ta have remained throughout Horsiesi s lifetime, a
more precise setting is fspossible,

Now, One reason for the increased use of the 1Israetlite

typology s  again the problem presented by the fall of the
conmunity from its earlier, idealized form under Pachomius.
As Israel igncred Moses, so0 has the Pachomian community gone
astray from Pachomius, And yet they remain 6od“s people.
This is not te underestimate the positive elements in the
typology. Nevertheless, Horsiesi“s inability to ward off the
grawing negligence and the collapse of the system after its
founder’s death, cltearly had an immense impact on him. His
incréased reliance on biblical authority and his emphasis on
the above typology are an understandable reaction to the
" gituation. o

James Goehring

Se2e leReHoTe = Paris

E stato ufficfalmente siglato un progetto di collabora~

zione fra L Institut de Recherche et d”Histoire des Textes
detl C.N.R.S. (Paris) ed il Corpus, net gquadro dell”accordo
di cooperazione scientifica fra ¥l CoN.R.S. ed il Consiglio
Nazlonale delte Rreerche (Rona).;é_ :

Pubbltchiaao it testo det progetto.
Sele 1. Nature des recherches prevues

b lnstitut de Recherche et d Histoire des Tentes (IRMT)
et lé Corpus dei Manoscrittt COptt Letterari (CMCL) se pro-
posent de réaliser conjointement un projet de recherche qui
@ pour abjet de créer des archives photographiques complets
et de la meilleur qualite technique possible, enrichies des
donnees ccrrespundant. des manuscrits en langue copte ayant
un caractere tittéraire,. :

Les archives, une fois constitués, fonctionneront comme
BANQUE DE ODONNEES mise & la disposition des chercheurs et
coame centre de distribution du materiel photographique et
ayant pour seul objet la recherche scientif ique,

5¢2:20 Equipes de recherche parttcipantes
. sse OﬁiSSiSVVOQQ
_5‘2;3. Repartition des travaux

- kes deun instituts se communiqueront les listes de

r
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manuscrits reproduits jusqu’icis Chacun d“eux pourra, dans
une proportion ézale, acquerir de son partenaire e doubtie
des amicrcfilas qu’il ne posséde pas.

bans un second temps, les deux institutions se repar-
tiront Lla tache de faire reproduire en deux exemplaires (un
pouyr chacun des 2 laboratoires) tes manuscrits qui nfavaient
pas encore été photographié. En particulier L“IRHY se char-
gera de la reproduction nouvelle et directe des manuscrits
coptes conserves dans les collections francaises en commen-
gant par les manuscrits de (a2 Bibliotheéeque Nationale de
Paris; QqQui proviennent de Ll“ancienne bibliothégue du
Monastere BDlanc. L“IRHT negociera, sur ce point, un accord
avec (“administration de la Bibliotheque Nationale. -~ Le
CMCL se chargera de la reproduction nouvelle et directe des
manuscrits caonservés dans tes collections italiennes (Turtn.
Venise, Naples,; Rome etc.).

Le materiel déja reCU21lt1 par le CMCL sera place dans
les nouvetles archives il est d“un niveau " technique
suffisant. Par le suite, tes archives seront coaplétés pour
ce qui regard les colfections du reste de L Eurape et du
reste du sonde. . : ' o

L°IRHT seul se <chargera du prét des nmicrofilms a
L’ enxerteur. l“infrastructure de ce taboratoire étant adapte
a ce type d “opérations Le CMCL poursuivra son propre travail
de wmise en ordre sur ordinateur des données relatives aux
manuscrits et a {(a littéerature copte. En particulier, it
constituera. un catalogue de la Littérature copte & L aide
des manuscrits et une bibliographie de la tittérature copte.
Ces données seront échangés sur un plan de parité avec les
résultats de (“onomasticon et de ta biliographie par lieux
de depdts quid sont produits par L“IRHT,

Se2ebs Financement prevu pour le programme

Le CMCP demandera chaque année au CNR la somme neces-
saire 3 poursuivre Lles recherches, dans Lle .cadre d un
"progetto di ricerca bilaterale (progetto internazionale)”,

L IRHT mettera a ta disposition de saon equipe une somme
comparable de son propre budget. : :

5245 Durée prévisible de la'coOpératfon

Les deux équipes de recherche comptent aboutir en six
ans 3 (a fin du travail de reperage et acquisition du ma-
teriel photographique.

Mais comme le projet prévof ta constitution d°une
BANQUE ©DE DONNEES a la disposition des chercheurs, cette
partie de la collaboration ne devrait en principe prevoir
aucun terme, -
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5.3. Concortium of Photographic Archives

In seguito ad una riunione tenuta pressc Lla sede
detil”Urione Accademica Nazionate il 24 settembre 1980 (in
concomitanza con it 11 (ongresso Internazionale di Studi
topti), il Corpus e stato incaricato di prendere i necessari
contatti in vista di una collaborazione fra gli archivi fo-
tajrafict comprendenti materiale coptoe.

E” stata inviata La seguente lettera (gennaio 1981):

Dear Colleague, o

: This Letter followus the meet ing held in Rome,
during the I1 lnternational Congress of Coptic Studies, on
Wednesday Sept. 24, 19804 by scholars interested in the con-
stitution of photographic archives of Coptic (and related)
manuscrigtse. :

Those present in the lgetiﬁg were: Aranda, Browne,
tamel, Fulbright, Gardner, Goehring, Krause, Kuhn,
_Lafontaine. Layton, Orlands, Urio. :

They agreed on the opportunity to fora a sort of con-~
sortium of photographic archives, in which individual
members would take care of  individual sectors (like geo-
graphical areas arv ‘pasrticutlar subjects), and would exchange
capies of thexr nateria{ with the other members.

In order to prepare such an organizatton, 1 was given
the charge to circulate a provisory list of photographic ar-
chives or collections (1), with all information now avait-
able to me. ' .

You are kindly requested: (a) to fill wup the Llacunae
and correct the mistakes uhénever possible (for the material
already coltected, please indicate whether on microtilm, or

prints, etc.). (b) To provide more names of other collec—.

tions and retated information that you may have.

dhen I have cqllected your answers, I shall contact you
again with a finat list and concrete proposals concerning
the faundation of the consortium,

Tito ORLANGI

1. Lé tista ¢ stata atlegata alla (ettera e puo essere ri-
chiesta

LI
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Non appena sara pervenuto un numero sufficiente di ri-
spuste verra redatta una statistica detle informazioni ed un
progetto di Consarzio,.

Sethe Acccrdo con Berlin, Papyrussammlung

Pubblichiama (e parti deltla corrispondenza fra il
Corpus e la Papyrussammlung delt“Agyptisches Museum
(Staatliche Museen 2u Berlin - DDR), diretta dat prof.
Wwolfgang Muller, relative all”accordo per t“acquisiziane di
fatografie di quella collezione copta. Cogliamo \|“occasione
per ringraziare il Prof. MUller (e anche it Prof. Schenke
per il suo interessamento),

(Pa Rama, 11.12.1980Q0)

Sehr geehrter Herr Direktor!

Gestatten Sie mir bitte, dass ich mich mit einem offizielten
Ersuchen des (eM.Csl. an Sie als den Leiter der Papyrus-
Sammlung der Staatlichen Museen 2u Berlin wende. Ich mochte
haftichst darum bitten dass das Archiv des CeMoeCeol o
Faotografien der koptischen titerarischen Handschriften und
Fragmente Ihrer Sammlung bekommt. (... OmissSis cee)

Wir verpflichten uns dazu, dass (a) die Fotografien
nicht au irgendeiner Form von Verdétfentlichung verwendet
werden, es sei den mit ausdrucklticher cffizieller
Genehmigung der Direktion der Papyrus-Samalung, die in jedenm
Fatl einzuholen 1ist. Dass (b) das Corpus keine Kopien der
Fotografien an irgendjemanden weitergibt. Falls Sie wueitere
Bedingungen stellen missten, werden diese selbsverstindlich
anjenagmen, ‘ | S

(ba Berlin, 264.2.1981)

Sehr geehrter Herr Professor Orlandi? _

sse Wir sind grundsatzlich bereit, uns an den Arbeiten des
Corpus Jemadss Ihren schriftlichen Ausfdhrungen vos 11.12.80
und der Richtlinien in den beigefligten Exemplaren des
Boltettino d“Informazione 1 und 2 2u beteiligen, und zwar
unter besonderer Berucksichtigung lhrer Verpflichtung uber
den Rechtsvorbehalt unserer Papyrussammlung bei der Vergabe
von Bearbeiytungs- und Editionsrechten und bei der
Nichtweitergabe von Kopien der Ffotos von Texten unserer
Sammlung. Weitere Bedingungen <(2.B. die Ubertassung von
Separate bei genehmigten Editionen) kdnnen im Einzelfalle
von uns geltend gemacht werden. Im ibrigen gehen wir von der
notwendigen Entgeltlichkeit der von wuns gelieferten Fotos
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auss

5.5« Rapport d'activite

de Francoise MORARD aux archives du Corpus du & novembre au
S deceabre 1980 (1),

_ pénéficiant d”un subside du fonds National Suisse de {a
Recherche Scientifique pour effectuer une €tude sur Lles
fragments coptes des Actes Apocryphes des Apdtres, j“ai pu
consulter et utiliser avec grand profit, durant wun presier
séjour d“un meis & Romwe, du &, nov., au 5 dec. 1930, ta col-
lection de aanuscrits coptes rassenblée par le Professeur T.

grlandi a t“lstituto del Vicino Oriente de (“Université de
Rome .

Ma recherche a pour but de retrouver, dans la mesure du
pessible, la teneur du corpus dActes Apocryphes des Apbtres
tel qu“il existait autrefois en copte, (e corpus 2 en effet
servt de base et de modele aun recueils conservés en arabe
et en éthiopien et demeure parfois le témoin le plus ancien
d”un ariginal grec aujourd®hui disparu. .

te travatl de collection opéré par (e Perofesseur
Orlandi ase fournissait t‘instrument,idéal et indispensable
pour mes ‘investigations, J”a¥i done pu, dans wun pre-ier
teeps, inventcrier ot classer les frag:ents déja repertories
par ses soins. Puis; dprfes les avoir tdentifies un a un,
j“at tenté de les reptacer dans un ordre qui m“était dicté
par te esecueit arabe (plus ancien et plus proche du copte
que t éthicpien) edité et tradutt en anqtats par Aes Saith-
Lewts en 1904. (e travail m“a permis d”aboutir & un tahleau
d°ensunble dont on peut déduire, dans une premiére estima-
tion qu ‘il conviendra d”affiner et de préciser, que
t”ensanble des fragments coptes repertor\és par {e
Professeue Orilandi redonne, d”une maniére morcelee certes,
mais cependant continue, la teneur du recueit arabe tel que
nous 1”a gardé l“edition de Smith-Lewis, :

2 = Une deux iéme conclusion a laquelle jat été amenée
est aque, si pour certains fragments le texte copte semble
{denticye &4 la version arahe presque wmot & wmot, pour
dautres; \e recit est trés nettement abregeg te qut latsse

@ penser, ou que t“auteur arabe a glosé son wmodéle copte

1. f. %orard ha scritto poi un articoto (in torse di stampa!?
suz “Nates sur le recueil copte des Actes .apacryphes des
Apbtces®™ . ‘
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ptus courty ou qu”’il avait sous les yeux une version plus
tongue dont il n”a transmis quun resumé. Or, cette version
copte plus longue, certains fragments de ta collection pour~-
raient en &tre les témoins, par ex. les Predications de
Jacques le Majeur, de fean, de Thomas etc... dont e texte
senble nettement plus développé que (“arabe.

3 - La diversité des écritures et des présentations des
manuscrits {(orneaentations, majuscules, disposition du texte
et des colonness.es) permet de distinguer & coup sar ptu-
steurs recueils. En outre, certains fragments, au (ieu de
se caonpléter, se recoupent et offrent des récits paralléles
mais pas toujours semblables., Ceci permet de conclure qu”it
a di exister plusieurs recueils d“Actes Apocryphes, pas
forcément identiques dans leur contenu.

4 - En effet, L“ordre dans tequel les récits etaient
recopies n“était pas toujours Le méme non plus. Un premier
examen des fragments qui présentent sur (e méme feuillet Le
"desinit® et L“"incipit"™ d“une prédication ou d“une passion
donne a supposer que certains recuefls auraient pu ne con-
tenir cue des récits de passions, d”autres par contre, en
atternance, la prédication de \|“apétre puis sa passion,
d”’autres enfin (mais je nen af trouvéd jusqg®ict qu’un seul
exemple) uniquement des récits de prédications,

5 - enfin, des fragments coptes existent dont e c¢on-
tenu ne se retrouve pas dans Lle recuetfl des manuscrits
arabes de Smith-Lewis: par exemple une prédication de Marc
que Smfith-Lewis ne posséde pas, ou d”autres morceaux Qqui
sont connus en grec ou en éthiopien,

te travail auquel je crois devoir me Livreer, aprés ce
premier {inventaire, est de reprendre chacun des fragments
dans le detail, d”en déterminer exactement “™incipit" et le
“desinit®; de comparer les morceaux entre eux et avec Lles
autres versions connues. Il faudra ensuite déterminer
{“existence et ta teneur éventuelle des différents recueils,
des versions longues et bréves, pour essayer finalement de
se fafre wune 1{dée aussi exacte que possible de ce qu®a pu
étre ce carpus copte des Actes Apocryphes 3 (“origine,
Francoise MORARD
Fribouryg (Suisse)
Janvier 1981
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CORPUS DEI MANOSCRITTI COPTI LETTERARI

Impresa dell’Unione Accademica Nazionale
Direttore prof. Tito Orlandi

Commissione scientifica: Prof, Edda Bresciani, Prof. France-
sco S. Pericoli Ridolfini, Prof. Antonio Quacquarelli, Prof.
Manlio Simonetti.

-

Sedi scientifiche: 1. Dipartimento di Studi  Storigo-
religiosi, Facoltd di Lettere, Universita degli Studi di
Roma "La Bapienza", o -

2. Istituto Patristico Augustinianum, Biblioteca, via
del 8. Uffizio 20, Roma.Sede amministrativat lstituto per
1’0Oriente via Caroncini 19, DD197 Roma. :

Editore principale: C.1.M., viale Carso 35, 00195 Roma.

Collaboratori: Archivio fotografice: dott. Patrizia Micoli.
Archivio dati: dott. Patrizia Micoli
Aggiornamento bibliografice: dott. &iuseppe Rosso,
dott. Giancarle Mantovani. e .
Produzione pubblicazioni: dott. Antonella Campagnano.

11 Consiglio Nazionale delle Ricerche ed il Ministero della

Pubblica Istruzione contribuiscono al finanziamento delle
ricerche.
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1. PATRONATO DELL’UNIONE ACCADEMiCA NAZLIONALE

L’impresa & stata sottoposta, come d‘’uso, al giudizio
dell’apposita Commissione dell’Union Académique Internatio-
nale, nel corso della S54a Sessione della Union "Académique
Internationale (Bruxelles 13-19 giugno 1982), e della ©57a
Sessione (Kohenhavn 14-18 giugno 1983). 11 relativo rapporto
¢ stato approvato all‘unanimita nel corso delle Assemblee
generali di chiusura. ' C -

(Compte rendu de la Sée Session annuelle du Comité, -p. 73):
XXXVII. Manuscrits littéraires coptes. - Ouvrages parus: 1.
Bibliographie de la littérature copte ‘jusqu’ a 1979
(Microfiche); 2. Bibliographie compléte pour 1980-1981 (Bro-
chure). = Quvrages sous presse!: T. Orlandi, H. Quecke, A. de
Vogué, J. Gogehring, Pachomiana Coptica. Catalogue des manus-
crits coptes de la Osterreichische Nationalbibliothek
(Microfiche). - Ouvrages en préparation: F. Wisse, Ps. Libe-
rius De morte Athanasii (texte copte; trad. et commentaire).
Microfiche Edition of Reconstructed Codices from the MWhite
Monastery. T. Orlandi, Storia della Letteratura copta.

Archives photographiques: La cellection des reproduc—
tions photographiques peut 8tre considérée comme achevée
pour les manuscrits sahidigques (ceux qui comptent vraiment)
des bibliothégues principales. On s’occupe maintenant de
compléter le recueil pour les bibliothéques mineurs, et
ensuite on travaillera aux manuscrits bohairiques.

Archives des données: On poursuit le catalogue raisonne
des collections de manusgrits et le catalogue raisonné des
manuscrits reconsituéds ou complets. Ces données sont intro-
duites en ordinateur.

Collaboration des entreprises étrangéres: L’Institute
for Antiquity and Christianity (Claremont, California) a
mené une nouvelle campagne de fouilles sur les istes monas-
tiques égyptiens. - L’équipe de Genéve pour l1'édition des
Actes Apocryphes des Apbtres a commencé le travail pour
1’édition des manuscrits coptes, & partir des archives du
Corpus (Prof. Francoise Morard). = L’Institut de Recherche
ot d’Histoire des textes (Paris, dir. Prof. J. Glénisson) a
fait des démarches pour achever de nouvelles photos des
fragments de la Bibliothéque Nationale de Paris.

{Compte rendu de la S57e Session annuelle du Comité, p. 74~

753z XXXVII. Corpus des Mss littéraires coptes.

OQuvrages parus: Bibliographie copte: Supplément pour
juillet-déc. 1982 (brochure). Catalogue des manuscrits lit-
téraires de la Oesterreichische Nationalbibliot jek
{Microfiche). =~ Quvrages sous presse: Bibliographie copte:
édition 1983; supplément janv.-juin 1983. <Catalogue des
manuscrits littéraires de la British Library (microfiche).
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Catalogue des manuscrits reconsitués du Manastére Blanc
(microfiche). Edition de manuscrits du Monasteére Blanc
{MONB.FY; MONB.GC) (microfiche). - Quvrages en préparatxon:
T. Orlandi, Storia della letteratura copta.

Archives photaographiques: On poursuit 1’ acquis;tion de
manuscrits appartenant & des recueils spéciaux ou wineurs
(Berlin DDR. S8Staatliche Museeny; Macquarie University, Aus-
traliajy Plimpton Collection, New York (U.S.A.). Les données
concernant 1l’identification du contenu; 1les éditions et la
reconstitution des anciens codices sont introdu1tes an ordi-
nateur.- -

Collaborations des entreprises étranqérls: Etant donné
une situation financiére précaire, on a été obligé de repor-
ter 1’établissement de collahorations nouvelles. L‘activité
internationale a cependant cantinué sur le plan personnel,
avec la présence (plus ou woins longue) dans 1les archives
de: Prof. D.W. Young (Duke Univergity) et M. S, Emmel (Yale)
travaillant sur les oeuvres de Shenouté; Prof. F. Morard
(Fribourg) travaillant sur les Actes Apocryphes des ApOtres;
Prof. G. Aranda (Pamplona) travaillant sur le Nouveau Testa-
ment; Prof. J. Horn (GHttingen) travaillant sur les textesg
hag;ographiques _ :
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2. ARCHIVIO FOTOGRAFICO

Catalogo aggiornato dei
dall’archivio: : '
ANN ARBOR, Michigan Univ. Libr.
BARCELONA, Facolta Teologica
BERLIN (Ost), Staatsbibliothek
: Staatliche Museen
BERLIN (MWest), Staatsbibliothek

" " "'Btaatliche Museen
BOLOGNA, Biblioteca Universitaria
"CAIRO, Coptic Museum
. 1FAQD
CAMBRIDGE, University Libr.

DUBLIN, Chester Beatty Libr.

GENEVE, Bibliotheca Badmeriana
GIESSEN, Universitatsbibliothek

HAMBURG, Univeérsitatsbibliothek
HEIDELBERG, Papyrussammlung
LEIDEN, Rijksmuseum

LONDON, British Library

MANCHESTER, John Rylands Univ. Libr.

MILANO, Universita degli Studi
NAPOL1, Biblioteca Nazionale

microfilm

posseduti

VARIA

PPalauRib. 181.183
Or.Fol. 3045

Frammenti varii.

Oct. 408 . 409

Fol. 1348-1350 . 146065~
1614

Frammenti inediti.

- COMPLETO
‘Carte Mingarelli

Catt. Crum e Munier:
8003-8024, 8080-8099,
8312-8314, 92D02-9304%.
Frammenti varii

Or 1699 Completo

Or 18746 Completo
Papiri manicheit varii
Frgm. pergaména: completo
frgm. papiro: completo
Ac. 1390 . 1486 .
1493 . 1494 . 1495
Ms. 813 . 814 . 815
Ms. ex-Cheltenham
P.b.u.6. 1 « 114 .

336

P. lIand. 914

"KP 3 . & Pap.bil. 1

Frammenti varii
Copt. 42 . 44-51
S4-70 . 86-133
146-149 . F19746/4
Pap. V .~ Or 1320
3367 . 3548 . 3579-
3581 . 4714 . 4918

. 5001 . 5635 .

8695 . &781 . &784
6799 . &807 . 5808 .
6943 . 4954 . 7024
7025 . 7027 . 7029 .

7558 . 7541 . 7597 .
. Bbb4 . B799 . B8DO .
- 8802 . 4810 . .

8811
9271 ,

Crawf. 23-37 . &4 .
45 . &b

P.Mil.Capti 1
COMPLETO
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NEW YORK, Pierpont Morgan Libr.

Columbia Univ. Libr.
05L0, Biblioteca Universitaria
OXFORD, Bodleian Library

PARIS, Bibliotheque Nationale

Louvre
ROMA, Bibl., Apost. Vaticana

STRASBOURG, Bibliot. Univ.
TORINO, Museo Egizio
UTRECHT, Univers. Bibl.
VENEZ1A, Bibl. Naz. Marciana
WIEN, Osterr. Nationalbibl.

YALE, Beinecke Libr.

[ 1-7-Y- T 597-4D04 .
633-635 . bLD-bLS
Plimpton Caollection
COMPLETO

Clar.Press COMPLETO
Altri frgm. vari

78 . 102 . 129.1-18

» 130.1-% . 131.1-8
- 132.1-2 . 135 .
151 . 155-4157 . 141

« 163 . 164 . 171-173
Frammenti varii

Copto 109.1-99 . 10%9.
111~-14&0

COMPLETO

COMPLETO

COMPLETO

COMPLETO

Bchachtel 7 . 31 ., 32-
34 ., 35-37 . 39 . 41 .
43 . 176 . Alcuni
frammenti papiracei.
P.Yale Inv. 1779 . 1782 .
1784 , 1788 . 2095 . 2096

_(Ricordiamo che di alecune collezioni esiste gia un‘edizione
in FAC-SIMILE: New York, P. Morgan Library, codici da Hamuli

(non completa!); Genave, Bibliotheca

Bodmeriana (solo i

codici pubblicati); Cairo, Coptic Museum, codici da Nag

Hammadi),

1 microfilms sono conservati nel'nodo seguente:

1. Il microfilm "originale" & immagazzinato nello stato di
rullino e destinato ad essere manipolato soltanto in ocasi

eccezionali.

2. 1 duplicati‘di microfilm di codici completi o quasi sono

suddivisi e posti in strisce di circa & fotogrammi poste a
loro volta in raccoglitori di facile consultazione.

3. I duplicati di microfilm di manoscritti con numerazione
unitaria della collezione ma composti di frammenti singoli
(es.: P 129.14.1, 2, 3, ... appure BL.OR3518A.14, 2, 3, ...}
sono divisi nei singoli frammenti e posti in fogli di racco-
glitori.

4. 1 duplicati di microfilm di frammenti aventi ciascuno una
Sua -numerazione nell’ambito della collezione (es.: Wien
K&6%905) sono divisi nei singoli frammenti posti in "“taschine"
singole custodite in scatole.
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3. CATALOGO DEl CODICI COHPLETI 0 RICOSTRUITI.

E’ stata effettuata la memorizzazione preliminare (cioé&
con alcune, e non tutte, 1le notizie previstey ed inoltre
ammettendo alcune incertezze nella ricostruzione) di 380
codici, per la maggior parte provenienti dal Monastero Bian-
co, e dunque ricostruiti a partire dai frammenti sparsi.
Sono compresi sia codici biblici (questa & una novita per il
Corpus) sia codici patristici ed agiografici. Altri gruppi
di codici wmemorizzati provengono dal Monastero di 5. Michele
a Edfu (ora alla British Library) e dal Monastero di 8.
Macario (ora alla Biblioteca Vaticana). -

Per ciascun codice sono previsti i seéguenti campi di
notizie: ' ' '

NUME : ordine (casuale) di~ inserzione del codice
nell’archivio.

SEGN: sigla del - codice nell’ordinamento del CMCL.
Generalmente allude alla provenienza: es. MONB = Monastero
Biancoj MACA = 5. Macarioj MERC = 5. Mercurio (Edfu); MICH =
8. Michele (Hamuli). Quando la provenienza & ignota, la
sigla sara CMCL. Seguono due lettere distintive; es.
MONB.AF; MACA.BC; MERC.AY; CMCL.AR. B

DIAL: dialetto in cui & redatto il codice.

CONT: contenuto del codice, secondo sigle che si riferiscono
a: CLAVIS COPTICA, CLAVIS PATRUM GRAECORUM (Geerard),
BIBLIOTHECA HAGIOGRAPHICA GRAECA. Es. CCO3453 CGQ34467;
BHG14675. - La Clavis Coptica & una delle parti dell’archivio
del CMCL, ancora non funzionante, wma prevista per un
prossimo futuro. Essa comprenderad l’elenco delle opere della
letteratura copta, con le necessarie notizie sull’autore,
sul contenuto e sulle edizioni.

CONS: segnatura del codice nella collezione in cui & o0qggi
conservatogs poppure: FRAMMENTI. Quest’ultima notazione
rimanda all’elenco dei frammenti in coda alla descrizione.

EDIZ: indicazione delle eventuali edizoni, con autore e
numere con cui appaiano nella Coptic Bibliography. Es.:
Amélineau 0245; Crum 0547.

RIPR: indicazione delle eventuali riproduzioni, secondo lo
stesso sistema che per le ediziani.

BiBL: eventuale bibliografia, con lo stesso sistema.
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OPTI: notizie particolari.

Segue 1l’elenco delle opere contenute, "in chiaro", ed
eventualmente 1’elenco dei frammenti, identificati con le
stesse sigle che vengono usate nei Cataloghi delle
Collezioni (cf. sotta).

Esempio di descrizione di_un godice:

NUME, D205

SEGN,MONB.AD

DIAL,SAIDICO

CONT,CGO00D CGGDOD CGOOODD

CONS,FRAMMENTI ., 21 FF

PROV ,MONASTERO BIANCO

END

MONB.AO SEVERO DI ANTIOCHIA . OPERA

MONB.AD - 1-6 P131.1.68-73 (1-12) . 7 P129. 16 127 (13-14)
MONB.AO - 8 P131.1.75 (39-40) . 9 IB*»%% (7248) (47-48)
MONB.AQO - 10-15 IBx#% (7248) 51-462 . 16 P129.13.77 (&3-464)
MONB.AO - 17 P 129.14.071 (7) . 18 P131.8.078 (?7) . 19 BL.OR3581A.D40 (7)
MONB.AO - 19-21 C8010.1-3 (T ‘

E’ in fase di studio avanzato una ulteriore serie di
campi di notizie, che permetterd una descrL21nne completa =d
accurata dei codiei. :

Questa _nemorizzazionn consentirad di produrre e di
distribuire il Catalogo su microfiches, continuamente
aggiornato. A questo Catalogo fanno riferimento i rinvii che
si trovano nei cataloghi delle Collezioni (ef. sotto).
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4. CATALOGHI DELLE COLLEZIONI.

Essi comprendono la lista di tutti i manoscritti lette-
rari nelle collezioni oggi esistenti, ciascuno dei Qquali
viene arganizzatoc in base ai seqguenti campi di notizie:

SEGN: segnatura codificata e abbreviata, ma precisa, con cui
il frammento o il codice & rintracciabile nella collezione.
Cf. sotto 1’elenco delle codifiche delle collezioni.

CATA: numero c¢on cui il - frammento o c¢codice appaiono
nell‘’eventuale rcatalogo pubblicato della collezione (per
es., Crum per la British Library; 2Zoega per la Biblioteca
Vaticana e la Nazionale di Napoli).

CODl: sigla che 1l’eventuale codice ha nel Catalogo dei
codici completi o ricostruiti del CMCL (cf. sopra, n. 3).
Questa notizia, quando appare, esclude le notxzie sequenti,
che si ricavanﬂ dall‘altro cataloqo.

CONT: cantenuta del frammento "“in chiaro", secondoc uno
schema di ‘identificazione delle opere della letteratura
copta che viene descrittoc qui sotto. :

EP1Z: indicazione delle eventuali edizioni, secondo il
sistema descritto per il catalogo dei codici.

OPTI: notizie relative (nell’ordine) as frammenti
complementari; consistenzaj; dialetto} materiale., Per queste
due ultime voci, ove non & scritto nulla, il frammento sai
intende in saidico e su pergamena. o

Esempi di desprizione di un frammento:

RECORD NUMBER 251
SEGN -- VB109.139

CATA -- Z0EGA SAHIDICI 139

coDl1 -- -

CONT -- ANONIMO . IN PETRUM EP. ALEXANDRIAE -
EDIZ --

OPTI -- 1 FF

RECORD NUMBER 252
SEGN -- VB109.140 oo
CATA -- ZOEGA SAHIDICI 140
CODI -- MONB.DP S
CONT --

EDIZ --

OPTL -- 1 FF
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E’ stata completata la memorizzazione degli inventarii
delle collezioni di Vienna, Papyrussammlung (Staatsbiblio-
thek), di Ldndra, British Library (Oriental Manuscripts), di
Parigi, Louvre, di Roma, Biblioteca Vaticana. Sono stati
prodotti i relativi Cataloghi, distribuiti su wmicrofiches.

ELENCO DELLE CODIFICHE DELLE COLLEZIONI:

STAATLICHE MUSEEN

BE BERLIN

BL LONDON BRITISH LIBRARY

BM LONDON BRITISH MUSEUM

BL BARCELONA PAP. PALAU RI1BES

BS BERLIN STAATSBIBLIOTHEK

c CAIRO COPTIC MUSEUM

CF CAIRO IFAO

CH CHICAGOD HASKELL ORIENT. MUS.
CN KOBENHAVN C. NIEBUHR INST. :
CP OXFORD BODL. LIB. - CLAR. P
cu CAMBRIDGE UNIVERSITY LIBRARY
DC DUBLIN CHEST. BEATTY LIBR.
FU FREIBURG UNIVERSITATSBIBL.

GB GENEVE BIBL. BODMERIANA

6N GOTTINGEN UNIVERSITATEBIBL.

GP GIESSEN . PAPYRUS-SAMMLUNGEN
HB HAMBURG UNIVERSITATSBIBL.

HP HEIDELBERG PAPYRUSSAMMLUNG

18 NAPOLI BIBLIOTECA NAZIONALE
K WIEN 'PAPYRUSSAMMLUNG

LB LONDON BIBLE HOUSE

LE LENINGRAD ERMITAGE

L& LENINGRAD PUBLIC LIBRARY

LL LOUVAILN BIBL. UNIVERSITE +
LR LEIDEN RIJKSMUSEUM

Ly LEIPZ1G UNIVERSITATSBISBL.

M NE®W YORK P. MORGAN LIBRARY
MP MOSCOMW PUSHKIN MUSEUM

MQ NORTH RYDE MACQUARIE UNIV. LIB,
MR MANCHESTER RYLANDS UNI1V. LIBR.
MU ANN ARBOR, MI. MICHIGAN UNIV. LIBR.
NC NEW YORK COLUMBIA UNIV. LIBR.
OB OXFORD BODELIAN LIBRARY -
ou 0SLO UNIVERSITY LIBR.

P PARIS BIBL. NATIONALE

PL PARIS MUSEE DU LOUVRE

RL ROMA BIBL. ACC. LINCE!L
suU STRASBOURG BIBL. DE L‘UNIVERS.
™ TORINO MUSED E6IZ10

TN TORINO BIBL. NAZIONALE

TO TORONTO MUSEUN ## -
uu UTRECHT UNIVERSITY LIBR. -
Ve ROMA VATICANA BORGIANI
VBAR ROMA VATICANA BARBERINI
vC ROMA VATICANA COPTI

VROS ROMA VATICANA ROSSI

VM VENEZI1A BIBL. NA2. MARCIANA
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WF WASHINGTON FREER MUSEUM
WK WIEN KUNSHISTOR. MUSEUM

SISTEMA D1 IDENTIFICAZIONE DELLE OPERE:

AUTORE - OPERA (titolo in latino)

ACTA CONCILIORUM LUOGO DEL CONCILIO

ANONIMO OPERA (titolo in latino)

APOCRYPHA OPERA (titolo in latina)l

APOPHTHEGMATA PERSONA (es. Apophth. Antonii)

BIBBIA .IBRO : -

CANONES AUTORE o DETERMINAZIONE (es. Canones
Basiliij Canones Nicaeae)

COLOPHON ‘ ~

EXCERPTA '

GESTA Alexandri, ovvero Cambysis

HISTORIA ECCLESIASTICA '

LINGUISTICA SPECIFICAZIONE

LITURGIA SPECIFICAZIONE

NON IDENTIFICATO ‘

PASSIO - PERSONA (es. Passio Georgii)

VITA PERSONA (es. Vita Abraham de Pbauw)
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S. BIBLIOGRAFIA. -

Essa & divisa in quéttfn barti{ .CATALOGor NUHERICO,
CATALOGO SISTEMATICO, CATALOGO PER AUTORI, SUPPLEMENTI
SEMESTRALI. ; - , .

Il cataloqo ;numericn & costituito dall’elenco delle
"voci" (libri, articoli etec.), poste semplicemente in ordine
cronologico di inserimento nella bibliografia, con un numero
pragressivo che permetta poi di pintracciarle, ma accompa-
gnate talora da una serie di notizie e di commenti che
costituisca una guida per l’utente ad una prima conoscenza
del contenuto.

SCHEMA DEI CAMPI DI NOTIZIE PER CIASCUNA SCHEDA:

NUME = numero progressivo di inserimento in memaria. -

ABBR = cognome dell’autore e due parole del titolo. 1In ecaso
di due autori viene citato il primao; per pid di . due
autori appare la codifica AA VYV (autori vari).

AUTO = autore/i.

TITO = titolo.

ESTR = rivista o collana.
ED12? = editore, pagine.

LEMM = parole chiave che consentono 1’ordinamento per
soggetti (cf. sottod.

CODI = indicazione dell’eventuale manoscritto pubblicato
(per aopere letterarie o staorico-documentarie) 4]
dell’oggetto studiato (per opere archeologiche).

RIFE = campo di significato variabile a seconda della
gategoria della scheda (cf. sotto). '

RECE = recensioni.

RELA = particelari relazioni con altre pubblicazioni.

OPTI = notizie varie.

Esempio di descrizione di un libr

RECORD NUMBER 5

NUME -- D107.3

ABBR -~ BUDGE COPTIC HOMILIES

AUTO -- ERNEST ALFRED THOMPSON WALLIS BUDGE

TITO -- COPTIC HOMILIES IN THE DIALECT OF UPPER EGYPT

ESTR --

EDIZ -- LONDON . BRITISH MUSEUM . 1910 . LV 424 P

LEMM -- LETTERATURA . ATANASIO DI ALESSANDRIA . IN ROM.
i.28-#% , P 58-65 . BASILIO DI CESAREA

CODI -- BL.OR5001.76-85 . P58-45

RIFE -- 62180 . TINGLESE . CGz292%9

RECE --

RELA -—-

OPTI --
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Questa parte della bibliografia si prevede che venga
consultata principalmente a partire da un rinvio trovato
nella seconda parte della bibliografia, quella sistematica.

’ 11 _catalogo sistematico (o per soggetti) contiene 1le
medesime vooci presenti nella parte del catalogo numerico, ma
ordinate per materie e per soggetto. 8i noti che quando una
stessa voce tocca due o pid soggetti, la sua menzione si
trovera in ambedue, e quando un.libro od un articolo si
dividono 1in parti che toccano soggetti differenti ("miscel-
lanee": p.es. pubblicazione di piu opere o frammenti etcg.)
essi saranno anche divisi in pid voci, pur trovandosi anche
la voce sintetica dell’intero libro od articolo. Le voci
della parte sistewmatica non conterranno tutte 1le notizie
fornite nella parte numerica.

SCHEMA DELLA SUDDIVISIONE PER SOGGETTI:

GENERAL1A Generali
: Bibliografie

Enciclopedie (le pia importanti che possano
interessare il coptologa)

Storia Studi (RIFE = localitd e istituzioney
oppure studioso; le schede sono poste in
questo ordine alfabetico)

Congressi (RIFE = localitd e data; 1le schede
vengono poste in questo ordine
alfabetico) :

Viaggiatori (RIFE = nowme; le schede sono
posta in questo ordine alfabeticao)

MANOSCRITTI Generali
Varia
Collezioni (RIFE = localita e collezionis le
schede sono poate in questo ordine
alfabetico) :
Paleografia
Codicologia

BIEBBIA Generali
A Varia

AT edizioni - oonpletu o nilcellanee
AT generali :
AT singoli libri
NT edizioni - completo o -iscelllnee
NT generali
NT manascritti
NT singoli libri
Concordanze

11
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Generali

Varia

Miscellanee

NH generali :

NH singoli trattati (RIFE = titoli dei
trattatig le schede sone in questo

_ ordine alfabetico)

Askew generali o '

Askew singoli trattati <(RIFE = titeli dei
-trattatiy le schede sono in questo
ordine alfabetien)

--Bruce generali -

Bruce singoli trattati (RIFE = titoli dei
trattati; le schede sano in questo
ordine alfabetico) '

Scuole @ Capiscuola (RIFE = nomi; le schede
sono in gquesto ordine alfabetico)

Personaggi (es. Sophiaj Melchisedek) (RIFE =
nomi; le schede sono in questo ordine
alfabetica) :

Generali

Varia

Miscellanece

Autori e opere (RIFE = nomi e titolij le
schede sono in questo ordine alfabetico)

Agiocgrafia generali

~Agiografia varia

Agiografia miscellanee
Agiografia singoli (RIFE = nomi dei santij le
schede sono in questo ordine alfabetico)

{da sistemare)

generali
Varia

Fonti
Egitto pagana
Pocumenti
Monachesimo
Liturgia
Teologia
Magia
Numismatica
Econowmia
Nubia
Geografia
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ARCHEOLOGIA Generali
’ Varia
Localita (RIFE = nomey le schede sono in
' questo ordine alfabetico? :
Collezioni (RIFE = luogo e nome; le schede
sono in questo ordine alfabetico)
Stoffe
Nubia

Le suddivisioni principali appaiono sul titolo delle
microfiches; quelle secondarie nell’indice delle wicro-
tiches, che si trova nell’ultimo fotogramma.

La terza parte della bibliografia (“gcataloqo
alfabetico” per autori) contiene 1o stesso materiale
contenuto nel catalogo sistematico (non dunque un semplice
indice di nomi), ordinato perd per nome di autore.

La quarta parte ("Supplementi semes 1i") &
costitutita da fascicoli a stampa, che contengono'i titoli
pubblicati nel semestre precedente, e che si troveranno nel
corpo principale della bibliografia nell’edizione dell’anno
seguente.

Poiché non esiste 0ggi una Biblioqrafia Copta completa,
il progetto definitivo di questo bibliografia prevede

l’estensione a tutti i campi della coptologia per le opere
pubblicate {fjin dall’inizio degli studi copti. Questo fine
sard tuttavia raggiunto a tappe successive.

SCHEMA DELLE PARTI PRONTE E DI QUELLE PROGETTATE:

_ Inizi ~ 197 1980-1983
GENERALIA  Pubblicato  Pubblicate
parzialmente
MANOSCRITTI Pubblicato Pubblicato
parzialmente .
BIBBIA Pubblicato " Pubbliecate
GNOSTICISMO In preparazione Pubbiicato
LETTERATURA Pubblicato Pubblicato
LINGUISTICA Previsto Pubblicato
STORIA In preparazione Pubblicato
ARCHEOLOGIA  Previsto Pubblicato

———  —— ———————————— T T Al i ok s o ke e T e e e D A e e S P S . AN ——
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&. PUBBLICAZIONI.

Le pubblicazioni del Corpus obbediranno da ora in poi a
criteri di un sistema veramente integrato di elaboratore
elettronico, di microfotografia e di stampa, nel quale la
scelta dei diversi sistemi obbedisce a principi di econamia
in senso lato (tempo, persone, denaro, aderenza allo scopo).

- Nello schema generale si distinguono:

(1) Pubblicazioni a fogli mobili stampati in fotocomposi-
zione (cioe’ periodicamente riflettenti le modificazioni
nella memoria del computer), .tali che il materiale obsocleto
viene sostituito da quello nuovo in appositi contenitori.
Questo sistema sard usato soprattutto per la Storia della
Letteratura e per . la pubblicazione a stampa . di testi e
traduzioni.

(2) Microfiches prodotte col sistema COM (Computer Output on
Microfiche) dagli archivi dei dati, o col “planetar;o"
dall’archivio manoscritti.-
(3) Libri ed opusculi tradizionali.

SBono stati pubblicati:
1. Cataloghi di Collezioni (microfiche)s _Vienné, Papyrus¥
sammlung: London, British Libraryj Paris, Louvre. = Man wmano
che vi sard un sufficiente numero di aggiunte o correzioni,
saranno pubblicate versioni aggiornate.

2. Edizioni preliminari di manoscritti (microfiche): MONB.GB
(Campagnano); MONB.&C (Campagnano); MONB.F (Orlandx).

3. Elementi di granmatxca copto- saldxca (Orlandx) (stampa
off-set da memoria)l. - .

4. Bibliografia (sistema integrato di microfiche e stampa).
Sono in preparaiione:

Orlandi - Quecke - De Vogilé - Goehring, - Pachomiana Coptica
(stampa in fotocomposizione).

van den Broek, Cirillo di Gerusalemme De Passione “C"
(stampa in fotocomposizione). :

Orlandi, Shenute’ Contra Origenistas (codici singoli,
microfiche; edizione critica, stampa in fotoconposlzione).

Orlandi, Historia eccleslastica (codici singoli, nicrnflche,
edizione critica, stampa in fotocomposizione).
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Campagnano, Cirillo di Gerusalemme De Passione 1 e 1l
(stampa in fotocomposizione).

Orlandi, ‘Storia della letteratura copta  (edizione
preliminare).
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7. COLLABORAZIONI INTERNAZIONALI

REPORT FOR THE "BULLETIN OF THE CORPUS DEI MANOSCRITTI COPTI
LETTERARI", by Stephen EMMEL, May, 1983,

From April 11 through May 26, 1983, 1 conducted rve-
search in the archive of the Corpus dei Manoscritti Copti
Letterari housed in the library of the Institutum Patristi-
cum Augustinianum. The purpose of my research was twofold:
(1) to learn what the archive ceontains and how it is orga-
nized,and (2) to begin collecting data on the wmanuscripts of
Shenotte for my doctoral dissertation at Yale University. In
both of these respects my visit was very satisfactory, and 1
wish to express my gratitude both to the Augustinjanum and
to Tite Orlandi for their cordial hospitatlity.

One of the most important outstanding tasks facing
Coptologists remains the reconstruction of the manuscripts
which have been dismembered and so widely scattered, from
Cairo across Europe to America. Not until this task is
successfully accomplished will it be possible to wmake pre-
ecise observations on some of the most fundamental questions
of the history of Coptic literature and of the Coptic lan-
guage. This task is made all the more difficult by the
impossibility of reconstructing the manuscripts physically.
But although scholars engaged in this work will have to
continue to travel from collection to collection for autop-
tic examination of the material, the archive in Rome now
makes it possible to do a great deal of preliminary work, at
least on manuscripts from the White Monastery, in a single
location. The archive is not only a repository of photo-
graphs of White Monastery manuscripts {and, increasingly, of
manuscripts of different provenance as well) from most of
the world’s major Coptic collections, but also a storehouse
pf information on the work of those Coptologists who have
tried to piece back together parts of the puzzle that Coptic
literature has become.

My own interest at present is focused on the wmanus-
cripts preserving the works of Shenoute. For the most part,
the published editions of Shenoute’s coprus (for example,
the editions by Amélineau, by Leipoldt-Crum, and by Wessely)
reflect the fragmentary state of the manuscripts and do not
provide a clear picture either of the extent of his works or
of their grganization. 1In order to study the works of She-
noute, to arrange them chronolegically (to the extent this
may be possible) or by genre or content, or even to be

precise about the evidence far their attributian to She- .

noute, it is first necessary to reconstruct the manuscripts
in which they are preserved. This must be done with simul-
taneous attention to content, paleography, and codicology.
During my visit to Rome, I examined the reconstruction
of all of the Bhenoutean codices which had been assigned a
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siglum by Orlandi, verifying the reconstruction or making
corrections, - and noting problems that must be given further
- attention. I also collected data for further research on the
fragments that have yet to be assigned to a codex. On the
basis of a rather hasty preliminary paleographical study of
the known Shenoutean codices, 1 was quiokly able to add
about 30 leaves to them from among the unplaced fragments.
There can be no doubt that more careful study of this osrt
will result in the successful placement of most of the large
fragments and, in time, probably many of the smaller frag-
ments as well, - ‘ [ '

At present, sigla have been assigned by Orlandi to 28
separate codices containing works of Shencute; these are T,
AV, BB - (at present this siglum comprises two different
codices, one containing works of Besa °*Kuhn’s Codex B, to
which, incidentally, K9231 is to be added as pp. 437/4384),
BD (also at present comprising two different codices, one
contain;ng works of Theodore and Horsiesi °Lefort’s Theodore
3 and Horsiesi 4.A & Bé; there are several fragments for
which it is still indeterminate whether they belong to the
Shenoutean or to the Pachomian codex), 8v, B8z, €z, DD, DF,
b6, DQ, DR, DS, DU, FL, FM, FZ, GF, &G, GH, GI, GL, GM, GN,
60, GP, HB (for which HD in HTR 7% (1982) 87 is a nisprxnt)
and HD. At least 12 other codices dre readxly dzstxngu1sh-
able among the fragments known to preserve works of She-
noute. Of these 40 codices, some 1300 leaves are presently
known to have survived. Beyond this, there remain many
fragments (from complete leaves to small scraps) which must
be studied and sorted for possible identification as part of
the Shenouteéan corpus. Some, no doubt, belong to one or the
other of the identified codicesj others probably derive from
codices that have yet to be distinguished.

By adding together the highest preserved page numbers
of the 40 Shenoutean codices distinguished thus far, one wmay
arrive ‘at a winimal total of about 4000 1leaves containing
works of Shenoute. If one compares this with the number of
leaves known to have survived (see the preceding paragraph),
one gains the initial impression that large sections of the
Shenoutean manuscripts are in fact missing. It may yet be
discovered, however, that the small fragments (which, to my
knowledge, remain largely unstudied) fill in more gaps in
the codices than one might expect at first sight. Nonethe~
lesg, it is already possible to have a rather precise idea
of the paleography and codicological structure of a large
number of manuscripts, and it is on this basis that work
must prooeed. Quite a few of Shenoute’s works are preserved
in wmore than one manuscript, ‘and in a number of cases the
study of such parailels makes it possible to come to rather
precise donclusions about the content of the gaps in some of
the codices, Such study, aided by indexes. will also facili-
tate the placement of fragments, even of small ones. In a
number of cases, we have codices preserving the same works
in the same order, ' at least twice even in the aorder of the
incipits 1listed in the "catalogue" of Vienna (K%&34), An-
other useful initial observation is that no docex of She-
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noute’s works seems to contain works by any other authorg
the few apparent exceptions to this rule seem to be cases
where Shenoute quotes the work of another author at lenght
within the body of his own exposition, or where letters . of
Shenoute have been preserved together with correspondence
from their addressees.

' It is wy hope that within the next few years I will be
able to prepare a fairly complete catalogue of the manus-
cripts of Shenoute’s works, together with a list of unplaced
fragments. Much of this work can be done on the basis of
photographs in an archive such as that in Rome, - though
before completing this project, of course, it will be neces-
sary to visit the collections to make codicological measure-
ments and paleographical observations on the wanuscripts
themselves. The riches that Shenoute has to offer, to the
linguist and th the historian, have been scattered and
difficult to approach systematically for too long.

Stephen EMMEL

INSTITUTE FOR ANTIQUITY AND CHRISTIANITY, Claremont.

Nel corso di una visita (in occasione del Convegno sus
The Roots of Egyptian Christianity, Settembre 1983) scno
stati presi accordi preliminari per lo scambio di testi
copti memorizzati su nastro. L‘’1.A.C. fornird il testo dei
manoscritti gnostici, che sono stati mewmorizzati tramite il
sistema 1BYCUS implementato a Claremont, Il C.M.C.L. foarnira
testi patristioi ed agiografici. . ,

INSTITUT DE RECHERCHES.ET D'HISTOIRE DE TEXTES - Paris

Purtroppo 1la collaborazione & momentaneamente sospesa,
in quanto gli organi del Consiglio Nazionale delle Ricerche
non hanno ritenuto opportuno finanziare questa ecollabora-
zione internazionale. E’ auspicabile ghe la gituazione possa
cambiare in futuro.

VISITATORI.

Oltre al Prof. Stephen EMMEL (cf. sopra), hanno con-
dotto ricerche presso il Corpus (in particolare nella nuova
Sede presso 1’lIstituto Patristico Augustinianum) il Prof.
Dwight YOUNG (che prepara l’'edizione di testi di Shenute);
il Rev. P. Mark SHERIDAN (che prepara l‘edizione dei testi
di Rufus di Shotep); 1la Prof. Francoise MORARD (che prepara
1’edizione di testi dagli Acta Apucrypha Apostolorum); {1
Prof. Jurgen HORN (che prepara 1’ ed;ziane di testi relativi
al martire Vittore).
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